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         GRANDEZZE SIGNIFICATIVE DELL’ATTIVITA’ GESTIONALE 

2024 2023 

a. Volume d’affari 13.390 10.674

    (in migliaia di euro) 

b. Margine operativo lordo (255) (756)

    (in migliaia di euro) 

c. Risultato operativo (1.556) (2.054)

    (in migliaia di euro) 

d. Perdita d’esercizio (322)           (773)
    (in migliaia di euro) 

e. Investimenti 1.092 9.287

    (in migliaia di euro) 

f. Dipendenti  53 51
    (numero medio) 
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Signori azionisti, 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 è stato redatto secondo le disposizioni di legge in 
materia di bilancio ed è sottoposto a revisione legale da parte della società EY S.p.A.. 

Nelle Note illustrative sono state fornite le notizie attinenti l’illustrazione del bilancio al 31 dicembre 
2024, mentre nella presente relazione vengono fornite le notizie relative alla gestione. 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 presenta una perdita d’esercizio pari a 322 migliaia di euro. 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI IN MATERIA DI CONCESSIONI E CONVENZIONI 
NEI SETTORI DI ATTIVITÀ IN CUI OPERA LA SOCIETÀ ASVT SPA 

Concessioni per il servizio di distribuzione e misura del gas naturale 

La disciplina delle concessioni di distribuzione del gas naturale attraverso reti locali, inizialmente 
contenuta negli atti d’affidamento stipulati con i Comuni in esecuzione di leggi risalenti ai primi anni 
del 1900, è stata oggetto di numerose modifiche nel corso degli anni. 

Le principali, introdotte dagli articoli 14 e 15 del D.Lgs. 164/2000 (di recepimento della Direttiva 
98/30/CE), hanno definito i criteri in base ai quali uniformare il settore prevedendo: (i) una durata delle 
concessioni non superiore a 12 anni, (ii) l’affidamento del servizio da parte degli Enti locali disposto 
mediante gara ad evidenza pubblica e che (iii) il rapporto con il gestore sia regolato da un apposito 
contratto tipo approvato con decreto ministeriale contenente, in particolare, le modalità di espletamento 
del servizio, gli obiettivi qualitativi, gli aspetti economici e le condizioni di recesso anticipato dell’Ente 
per inadempimento del gestore. 

Successivamente, l’art. 46 bis del DL 159/2007 ha delegato i Ministri dello sviluppo economico e per 
gli affari regionali e le autonomie locali, sentita la Conferenza unificata e su parere dell'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas (oggi ARERA), di definire i criteri per la celebrazione delle gare, stabilendo 
che siano effettuate non più per singolo Comune ma per Ambiti Territoriali Minimi (ATEM), 
successivamente individuati in 177 dal DM MiSE 19 gennaio 2011 mentre il successivo DM 18 ottobre 
2011 ha definito i Comuni appartenenti a ciascun ATEM. Infine, il DM 226/2011 ha definito i criteri di 
gara. 

Nel corso degli ultimi anni, la disciplina è stata soggetta a ulteriori innovazioni (inter alia, cfr. Legge 
Annuale per il Mercato e la Concorrenza 2021), soprattutto con riferimento alle disposizioni per la 
definizione del valore di rimborso da riconoscere all’operatore uscente e alla valorizzazione dei beni di 
proprietà degli Enti Concedenti, ai termini entro cui bandire le gare, più volte prorogati, e con 
l’eliminazione delle penali a carico degli Enti Concedenti originariamente previste in caso di mancato 
rispetto degli stessi. Da ultimo, la stessa Legge sopracitata ha dato mandato al Ministero competente di 
effettuare una revisione dei criteri di valutazione delle offerte, che tenga conto dell’innovazione 
tecnologica e dello sviluppo del settore. 

Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. esercisce il servizio di distribuzione del gas naturale nei comuni di 
Gardone Val Trompia, Lumezzane, Sarezzo e Villa Carcina, tutti ubicati in provincia di Brescia. 
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QUADRO MACROECONOMICO 

Consuntivo   

Nell’anno 2024 sono emersi alcuni segnali di miglioramento dell’economia globale: l'inflazione ha 
rallentato più velocemente del previsto grazie al calo dei prezzi delle materie prime energetiche, i 
consumi privati hanno ripreso vigore e le condizioni del mercato del lavoro si sono mantenute solide in 
molte aree. Secondo la stima preliminare del Fondo monetario internazionale la crescita del PIL 
mondiale è attesa al +3,2% nel 2024, rispetto ad una crescita del +3,3% dell’anno precedente.  

Per quanto concerne le economie avanzate, la Federal Reserve stima il PIL degli Stati Uniti a +2,7% in 
media nel 2024 dopo aver archiviato a +2,9% il 2023. La crescita è stata sostenuta dalla domanda interna 
e dalle scorte, che ha più che compensato l’effetto frenante esercitato dal forte incremento delle 
importazioni. Il PIL della Cina nel quarto trimestre 2024 è cresciuto del +5,4%, rispetto al +4,6% del 
terzo trimestre, grazie agli stimoli economici introdotti. Nell'intero 2024 l'economia cinese ha registrato 
un tasso di espansione del +5,0% rispetto al +5,2% del 2023. Si tratta di uno dei più bassi degli ultimi 
decenni, in quanto la crisi del mercato immobiliare ha continuato a condizionare la domanda interna. 

Il PIL dell’Area Euro, secondo le stime preliminari degli esperti della BCE pubblicate in dicembre, 
dovrebbe attestarsi al +0,7% nel 2024 (dal +0,4% del 2023) grazie al contributo positivo della domanda 
interna nonché ad una leggera ripresa della produttività.  

Per quanto riguarda l’Italia la crescita è rimasta pressoché nulla negli ultimi mesi del 2024, penalizzata 
dalla scarsa vivacità di consumi ed investimenti e dalla persistente fiacchezza della manifattura. 
Secondo le stime della Banca d’Italia, nel complesso del 2024 il PIL dovrebbe aumentare del +0,5% 
dopo aver registrato un +0,7% nel 2023. 

L’inflazione nell’Area Euro nel mese di dicembre, secondo la stima resa nota da Eurostat, ha registrato 
un incremento annuale del +2,4% in aumento rispetto al +2,2% di novembre 2024 ed in flessione 
rispetto al +2,9% dello stesso mese dello scorso anno. La componente servizi ha evidenziato la crescita 
più accentuata (+4% rispetto a dicembre 2023). Nella media d’anno l’inflazione acquisita è pari al 
+2,4%. 

In Italia, secondo la stima dell’ISTAT, nel mese di dicembre 2024 l’inflazione ha registrato una 
variazione positiva del +0,1% su base mensile ed un incremento del +1,3% su base annua. Nella media 
del 2024 l’inflazione acquisita è pari al +1,0% in forte calo rispetto al +5,7% del 2023. La netta 
attenuazione dell’inflazione è per lo più imputabile alla marcata discesa dei prezzi dei Beni energetici 
(-10,1% da +1,2% del 2023) seguita dai prezzi dei Beni alimentari (+2,2% da +9,8% del 2023). 

Nella riunione di dicembre il Consiglio direttivo della BCE ha deciso di ridurre di ulteriori 25 punti base 
i tre tassi di interesse di riferimento in quanto, sulla base di una valutazione aggiornata circa le 
prospettive di inflazione, ha ritenuto opportuno moderare il grado di restrizione della politica monetaria. 
Pertanto, i tassi di interesse sui depositi presso la banca centrale sulle operazioni di rifinanziamento 
principali e sulle operazioni di rifinanziamento marginale, sono stati ridotti rispettivamente al 3,00%, al 
3,15% e al 3,40%. Sulla stessa linea anche la Federal Reserve che, nella riunione di dicembre, ha deciso 
nuovamente di allentare la propria politica monetaria tagliando i tassi di interesse di 25 punti base 
fissando il saggio di riferimento in un intervallo compreso tra il 4,25% e il 4,50%. 

Dal gennaio 2024 la medesima politica monetaria attuata sia negli Stati Uniti che nell’Area Euro ha 
favorito la sostanziale stabilità del cambio euro-dollaro. Nella media del 2024 il tasso di cambio 
EUR/USD è stato pari a 1,08 dollari ed invariato rispetto all’anno precedente. 
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Le prospettive 

La crescita mondiale ha mostrato capacità di tenuta nell’anno 2024 e si dovrebbe mantenere stabile 
nell’anno in corso. Il Fondo Monetario Internazionale, nel “Word Economic Outlook” pubblicato in 
gennaio prevede una crescita globale pari al +3,3% sia nel 2025 che nel 2026. Il Fondo rileva come la 
previsione rimanga al di sotto della media annua storica riflettendo il progressivo ritiro delle misure di 
sostegno fiscale, la persistente debolezza del settore immobiliare cinese e le incertezze sulle politiche 
della prossima amministrazione statunitense con il prevedibile neo-protezionismo di Donald Trump. Il 
contesto geo-politico rimane uno dei principali fattori di instabilità da cui possono scaturire nuovi rincari 
delle materie prime ed un deterioramento della fiducia di famiglie, imprese ed investitori. Per gli Stati 
Uniti la crescita è attesa al +2,7% nel 2025 (+0,5% rispetto alla stima precedente) e al +2,1% nel 2026 
(+0,1% rispetto alla stima precedente) grazie ad una politica monetaria meno restrittiva, a buone 
condizioni del mercato del lavoro ed investimenti in crescita. Il Fondo Monetario Internazionale ha 
alzato anche le previsioni di crescita della Cina al +4,6% quest'anno e al +4,5% il prossimo 
(rispettivamente +0,1% e +0,4% rispetto alla stima precedente). Confermate le previsioni di crescita del 
Giappone al +1,1% nel 2025 e +0,8% nel 2026. Per l'India è prevista una crescita del +6,5% sia 
quest'anno che il prossimo. Ritoccata al rialzo anche la previsione di crescita della Russia al +1,4% nel 
2025 (+0,1% rispetto alla stima precedente) e confermata al +1,2% quella sul 2026. 

Il PIL dell’Area Euro, secondo le proiezioni degli esperti della BCE pubblicate in dicembre, dovrebbe 
attestarsi al +1,1% nel 2025 e al +1,4% nel 2026 per poi scendere al +1,3% nel 2027. Rispetto alle stime 
di settembre le prospettive di crescita sono state riviste al ribasso principalmente per effetto delle 
aspettative di rallentamento delle esportazioni per il 2025 e del minore contributo della domanda interna 
per il 2026. All’interno dell’Area Euro la Germania avrà una crescita modesta, ovvero del +0,3% 
quest’anno (-0,5% rispetto alla stima precedente) e del +1,1% il successivo, mentre la Francia dovrebbe 
crescere del +0,8% nel 2025 (-0,3% rispetto alla stima precedente) e del +1,1% nel 2026. Per la Spagna 
è prevista una crescita al + 2,3% quest'anno e al +1,8% il prossimo. La stima di crescita della Gran 
Bretagna è stata rivista al rialzo per il 2025 al +1,6% e confermata per il prossimo al +1,5%. 

Per quanto concerne l’Italia la crescita dell'economia stenta a recuperare vigore. Secondo le stime della 
Banca d’Italia, nel complesso del 2025, il PIL dovrebbe aumentare del +0,8% e del +1,1% nel 2026. Si 
prevede che la crescita rimanga contenuta nella prima parte del 2025 per riacquistare slancio in seguito, 
sostenuta dai consumi e dalle esportazioni, che beneficiano della ripresa del reddito disponibile e del 
commercio internazionale. Il tasso di disoccupazione è previsto scendere al 6,5% nella media del 2025 
per poi attestarsi al 6,2% nel 2026.  

Secondo il Fondo Monetario Internazionale l’inflazione media globale sta calando e si attesterà al +4,2% 
quest'anno, dal +5,7% del 2024, ed al +3,5% nel 2026, con un ritorno nei limiti delle Banche centrali 
che permetterà la normalizzazione delle politiche monetarie. 

L’inflazione nell’Area Euro, secondo le proiezioni macroeconomiche formulate a dicembre dagli esperti 
dell’Eurosistema, è attesa al +2,1% nel 2025, al +1,9% nel 2026. Rispetto alle stime di settembre le 
previsioni sono state riviste al ribasso di 0,1 punti percentuali per il 2025 mentre sono rimaste invariate 
per il 2026. La revisione riflette principalmente un calo più marcato della componente energetica che 
ha più che compensato le attese di un maggiore rialzo di quella alimentare.  

Per quanto attiene l’Italia si prevede che l’inflazione al consumo salga al +1,5% nel biennio 2025-26 
per poi raggiungere il +2,0% nel 2027 per via di un possibile temporaneo rialzo della componente 
energetica dovuto all’entrata in vigore del nuovo sistema di scambio di quote di emissione e di gas a 
effetto serra nell’Unione europea (EU Emission Trading System 2).  

Il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea (BCE) è determinato ad assicurare che l'inflazione 
si stabilizzi durevolmente sul suo obiettivo del 2% a medio termine. Per definire l'orientamento di 
politica monetaria adeguato seguirà un approccio guidato dai dati, secondo il quale le decisioni vengono  
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definite di volta in volta a ogni riunione. In particolare, le decisioni sui tassi di interesse saranno basate 
sulla valutazione circa le prospettive di inflazione alla luce dei dati economici e finanziari più recenti, 
della dinamica dell'inflazione di fondo e dell'intensità della trasmissione della politica monetaria. Con 
riferimento agli Stati Uniti, la maggior parte dei membri del Federal Open Market Committee ipotizza 
che i tassi di interesse possano scendere sotto il 4% entro la fine del 2025 sulla base di due tagli nel 
corso dell’anno. Previsti altri tagli nel 2026 che potrebbero portare il tasso di riferimento sotto il 3,5% 
al termine dell'anno ed a stabilizzarsi tra il 2,75% e il 3,0% nel lungo termine. 

L’aumento dei rendimenti sui titoli di stato statunitensi a partire dal mese di ottobre 2024, sospinti 
principalmente da dati macroeconomici più favorevoli del previsto e da attese di minori tagli dei tassi 
da parte della Federal Reserve, hanno favorito un rafforzamento del dollaro rispetto a tutte le principali 
valute. Le aspettative di inasprimento della politica commerciale americana hanno inoltre inciso 
negativamente sulle divise dei principali partner commerciali degli Stati Uniti. Le proiezioni formulate 
dagli esperti dell’Eurosistema in dicembre prevedono per l’anno in corso un deprezzamento dell’euro 
nei confronti del dollaro con un tasso di cambio EUR/USD atteso a 1,06 dollari. 

ANDAMENTO DEL MERCATO ENERGETICO 

Energia Elettrica  

Per quanto attiene lo scenario del mercato elettrico nazionale il fabbisogno netto di energia elettrica in 
Italia nel 2024 è stato pari a 312.285 GWh in aumento del +2,2% rispetto al fabbisogno del 2023 (fonte: 
Terna); in termini destagionalizzati e corretti per calendario e temperatura la variazione è pari a +1,5%. 
Il suddetto fabbisogno è stato soddisfatto per il 42,5% da fonti non rinnovabili, per il 41,2% da fonti 
rinnovabili e per la restante quota dall’import.  

La produzione netta di energia nel 2024 è stata pari a 263.500 GWh in aumento rispetto al precedente 
anno (+2,7%); la massima richiesta di energia elettrica è stata registrata nel mese di luglio con 31.084 
GWh. Nello specifico sono in aumento la fonte idroelettrica (+30,4%), per effetto della notevole 
idraulicità che ha caratterizzato il periodo, e la fonte fotovoltaica (+19,3%) mentre la fonte eolica risulta 
in calo del -5,6%; quella geotermica rimane sostanzialmente invariata rispetto al 2023 (-0,8%). 
L’aumento della produzione da fonti rinnovabili (+13,4%) determina un contestuale calo della 
generazione termoelettrica che evidenzia un -6,2% rispetto al 2023 e si attesta a 146.452 GWh. Nel 
2024 si registra una variazione del saldo con l’estero in aumento (+47,9%) rispetto al 2023. Nel 2024 
la produzione da Fonti Energetiche Rinnovabili ha contribuito per il 48,8% alla produzione totale netta, 
in aumento rispetto all’anno precedente (44,2%). La produzione nazionale, al netto dei consumi da 
pompaggio, ha coperto l’84,4% della richiesta di energia elettrica mentre le importazioni nette hanno 
soddisfatto la restante parte.  

Il valore medio del PUN (Prezzo Unico Nazionale) Base Load nel 2024 si attesta a 108,4 €/MWh, in 
diminuzione del -14,9% rispetto al 2023. Sebbene in complessivo calo su base annuale il prezzo del 
PUN nel 2024, dopo una fase iniziale di sostanziale stabilità, evidenzia un andamento rialzista culminato 
nel mese di dicembre dove ha raggiunto il suo massimo a 135,1 €/MWh. L’andamento del PUN ha 
ricalcato il trend registrato nel prezzo del gas, parzialmente mitigato dalle disponibilità di energia da 
fonti rinnovabili ai massimi storici. Quotazioni medie in contrazione rispetto al precedente anno anche 
per il prezzo nelle ore di alto carico (PUN Peak Load) con un valore che si attesta a 115,9 €/MWh (-
15,6% rispetto al 2023). Il prezzo medio nelle ore a basso carico (PUN Off-Peak) nel 2024 si attesta a 
104,3 €/MWh, con una diminuzione del -14,5% rispetto al precedente anno. Per l’intero anno 2025 le 
curve forward indicano prezzi di PUN Base Load con valori medi prossimi a 134,1 €/MWh.  
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Gas Naturale 

Nel 2024 i consumi di gas naturale in Italia scendono a 61.692 milioni di mc con un decremento del -
2,3% rispetto al 2023. I consumi sono risultati ai minimi da oltre quindici anni per effetto della 
contrazione dei consumi del settore termoelettrico che ha risentito dell’elevata idraulicità del periodo 
nonché del livello dei prezzi ancora elevati rispetto alle quotazioni osservate ante 2021. Il calo del 
settore termoelettrico, i cui volumi risultano in contrazione del -1,6% e si attestano a 20.808 milioni di 
mc (-1,6%), ha avuto una dinamica più marcata tra febbraio e luglio. In lieve aumento, invece, i consumi 
nei settori civile e industriale, i cui volumi risultano pari rispettivamente a 27.169 milioni di mc (+2,2%) 
e 11.622 milioni di mc (+1,6%).  

Dal lato offerta nel 2024 si osserva un calo delle importazioni di gas naturale, in corrispondenza di una 
minore domanda in parte compensata da una produzione nazionale ai minimi storici, scese a 58.743 
milioni di mc (-3,1% rispetto al 2023). Le importazioni hanno rappresentato il 95,5% del fabbisogno 
nazionale al netto dell’andamento dello stoccaggio. La produzione nazionale, che ha soddisfatto la parte 
restante, si attesta a 2.752 milioni di mc (-1,8%).  

Per quanto concerne le quotazioni, il prezzo medio del gas al PSV nel 2024 scende rispetto ai livelli del 
2023 e si attesta a 36,3 €/MWh, in diminuzione del -14,3%; i valori rimangono tuttavia ancora superiori 
rispetto a quelli osservati ante 2021. Nel corso del 2024 le quotazioni medie del PSV, dopo aver toccato 
il minimo annuale a febbraio (27,8 €/MWh), proseguono in progressiva crescita fino ai massimi di 
dicembre (47,6 €/MWh), in corrispondenza della stagionale ripresa della domanda e del riaccendersi 
delle tensioni medio-orientali. Analoghe le dinamiche dei prezzi sui principali hub europei: il prezzo 
medio del gas al TTF nel 2024 è stato pari a 34,3 €/MWh, in contrazione del -15,7% rispetto al 2023. 

L’andamento delle rispettive quotazioni ha determinato un differenziale PSV-TTF per il periodo in 
esame pari a 2,02 €/MWh in aumento rispetto al differenziale del 2023 (pari a 1,66 €/MWh). Le 
previsioni per l’intero 2025 vedono quotazioni del gas sui principali mercati europei con un prezzo 
medio atteso del gas al TTF pari a 47,4 €/MWh ed al PSV pari a 48,9 €/MWh; le rispettive curve forward 
evidenziano un differenziale PSV-TTF positivo e nell’intorno di 1,52 €/MWh. 

Petrolio e carbone  

Nel 2024 le quotazioni del petrolio presentano un valore medio pari a 79,8 $/bbl in diminuzione del -
2,9% rispetto a quanto consuntivato nell’anno precedente. Le dinamiche infra-annuali mostrano 
quotazioni più elevate nella prima metà dell’anno, con un massimo valore ad aprile di 89,0 $/bbl, ed in 
calo fino ai minimi di settembre attestandosi a dicembre a 73,1 $/bbl. Nel 2024 la dinamica ribassista 
delle quotazioni espresse in €/bbl (-2,9%) risulta in linea per effetto della sostanziale stabilità del 
rapporto di cambio tra euro e dollaro. Per l’anno 2025 le curve forward del petrolio indicano prezzi con 
valori medi prossimi a 76,0 $/bbl. 

L’Energy Information Administration (EIA) ha comunicato che la domanda globale di petrolio nel 2024 
è stata in media di 102,8 milioni di barili al giorno. L’EIA prevede che nel 2025 la domanda globale di 
petrolio aumenterà a 104,1 milioni di barili al giorno, sostenuta dalla forte domanda di viaggi aerei e 
dalla mobilità stradale, per poi crescere ulteriormente ed attestarsi a 105,2 milioni di barili al giorno nel 
2026. Gran parte della crescita prevista sarà in Asia, dove l'India risulterà la principale fonte di crescita 
della domanda globale di petrolio. Tuttavia, questa previsione è soggetta a molte incertezze per effetto 
delle continue tensioni geopolitiche. 

La produzione di greggio dei paesi membri dell'OPEC è stata in media di 32,2 milioni di barili al giorno 
nel 2024. L’EIA prevede che la produzione media di greggio OPEC aumenterà a 32,6 milioni di barili 
al giorno nel 2025 ed a 33,1 milioni di barili al giorno nel 2026, come conseguenza di un allentamento 
dei tagli alla produzione OPEC. La produzione di greggio statunitense è stata in media  di 13,2 milioni  
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di barili al giorno nel 2024. Le previsioni dell’EIA sono in incremento con un valore che raggiungerà 
una media di 13,55 milioni di barili al giorno nel 2025, e salirà a 13,62 milioni di barili al giorno nel 
2026, anno in cui la crescita della produzione potrebbe rallentare a causa di una riduzione dell'attività 
di perforazione in risposta ai bassi livelli dei prezzi del petrolio greggio.  

La quotazione del carbone nel corso dell’anno 2024 evidenzia un trend lievemente crescente che, 
partendo da un valore di minimo raggiunto nel mese di febbraio pari a 97,9 $/tonn, aumenta fino a 
raggiungere il suo valore massimo a novembre (121,4 $/tonn) e ripiegare a dicembre a 111,2 $/tonn. La 
quotazione media nel 2024 è pari a 112,1 $/tonn, con una diminuzione del -13,4% rispetto a quanto 
consuntivato nell’anno precedente (129,4 $/tonn). Nel 2024 la dinamica ribassista delle quotazioni 
espresse in €/tonn (-13,5%) risulta pressoché in linea per effetto della sostanziale stabilità del valore 
della moneta unica nei confronti del dollaro. Per l’anno 2025 le curve forward indicano prezzi con valori 
medi prossimi a 111,1 $/tonn. 

BUSINESS DISTRIBUZIONE E MISURAZIONE GAS NATURALE 

Tariffe di riferimento per il servizio di distribuzione e misura del gas naturale provvisorie 2024  

La Delibera 186/2024/R/gas ha approvato le tariffe di riferimento provvisorie 2024 per l’attività di 
distribuzione e misura del gas naturale.  

Valore della RAB GAS sottesa alle tariffe di riferimento provvisorie 2024 (milioni di euro) 

ASVT 

Capitale 
Centralizzato 

1 

RAB Distribuzione 13 

RAB Misura 1 

Totale 15 

Il valore delle RAB è in aumento rispetto al 2023 per effetto della rideterminazione del tasso di 
variazione degli investimenti fissi lordi avvenuta nel 2024 mediante Delibera 173/2024/R/gas, al fine 
di recepire l’impatto delle rettifiche straordinarie ISTAT dell’ottobre 2023 così da intercettare 
adeguatamente la straordinaria dinamica inflattiva del periodo immediatamente precedente.  

Inoltre, le tariffe 2024 sono calcolate applicando un tasso di remunerazione degli investimenti (WACC) 
pari al 6,5%. Si evidenzia che la recente Delibera 513/2024/R/gas ha aggiornato quest’ultimo valore 
portandolo, per l’anno 2025, al 5,9%. 

Infine, dando seguito ad un’apposita raccolta dati del luglio 2024, la Delibera 376/2024/R/gas ha 
riconosciuto il valore residuo degli investimenti relativi ad uno specifico sottoinsieme di misuratori di 
tipo smart installati nei primissimi anni della fase di roll out sul mass market e dismessi prima del 
termine della vita utile regolatoria, determinando così un incremento della quota di ammortamento 
considerata ai fini della determinazione dei ricavi ammessi per l’attività di misura, sia per il 2024 che 
per il periodo 2021-2023. 
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Regolazione tariffaria del servizio di distribuzione e misura del gas naturale 2020-2025 

La Delibera 570/2019/R/gas (di approvazione della RTDG 2020-2025) era stata impugnata da molti 
distributori, e oggi il procedimento si è concluso con l’annullamento di alcuni aspetti in materia di 
definizione e aggiornamento dei costi operativi riconosciuti. Nell’ambito di tale procedimento, inoltre, 
è stato rilevato un errore materiale nei calcoli effettuati per la definizione del livello di partenza dei costi 
operativi riconosciuti e della relativa riduzione annuale (c.d. X-Factor).  

In ottemperanza agli esiti amministrativi del contenzioso ARERA ha adottato: 

 la Delibera 409/2023/R/gas che corregge l’errore materiale ridefinendo, di conseguenza, sia l’X-
Factor per il periodo 2020-2025 che le tariffe di riferimento 2020-2022 definitive e 2023 
provvisorie; 

 la Delibera 231/2024/R/gas che avvia il procedimento per la rideterminazione dei costi operativi 
riconosciuti e la cui conclusione è prevista nel 2025. 

La RTDG 2023-2025 (secondo semi-periodo regolatorio) ha introdotto come principale novità un 
meccanismo di mitigazione degli impatti negativi sui ricavi ammessi parametrici a copertura dei costi 
operativi della distribuzione derivanti dalla chiusura dei PdR gas in conseguenza della crescente 
elettrificazione. Tale meccanismo, basato su logiche di trigger da attivare al verificarsi di determinate 
condizioni1, è gestito in ambito perequativo ed è stato attivato per la prima volta nel corso del 2024, 
nell’ambito del calcolo della perequazione relativa all’anno 2023. 

Riforma della regolazione del servizio di misura del gas naturale  

La Delibera 269/2022/R/gas ha riformato la regolazione del servizio di misura del gas naturale 
prevedendo: (i) un limite temporale fisso (90 gg) oltre il quale lo smart meter gas installato è considerato 
in ogni caso in servizio (ossia teleletto e telegestito) e, pertanto, (ii) sono ad essi applicabili gli obblighi 
di lettura mensile, (iii) l’invio dei dati di misura al SII entro il giorno 7 del mese, (iv) un articolato 
sistema di indennizzi a favore sia dei clienti finali sia degli utenti della distribuzione e (v) meccanismi 
di attenuazione dell’onere in capo ai distributori per il riconoscimento di tali indennizzi finalizzato a 
tenere conto degli effettivi limiti tecnici dei sistemi di telelettura e telegestione.  

Le disposizioni sono entrate in vigore in parte ad ottobre 2022 (nuovi meccanismi di indennizzo agli 
utenti della distribuzione) e in parte ad aprile 2023 (messa in servizio, frequenza nella raccolta dei dati

di misura, loro messa a disposizione del SII ed indennizzi a clienti finali). Nell’ambito della 
perequazione RTDG 2023, che ha avuto luogo nella seconda parte del 2024, si è avuta la prima 
applicazione del meccanismo di cui al precedente punto (v) di compensazione degli indennizzi 
riconosciuti ai clienti finali di cui al punto (iv). 

Meccanismo di responsabilizzazione applicato ai distributori di gas naturale nella gestione del 
delta in-out 

La Delibera 386/2022/R/gas ha definito un meccanismo di responsabilizzazione delle imprese di 
distribuzione nella gestione del c.d. Delta IO (differenza tra il gas immesso nella rete di distribuzione 
misurato presso la cabina Re.Mi (citygate) e il gas prelevato presso i PdR dei clienti finali/punti di 
interconnessione con altre reti) finalizzato ad intercettare le situazioni di più manifesta e macroscopica 
inefficienza.  

1 Cfr. Delibera 737/2022/R/Gas, Allegato A (RTDG), art. 45.2. 
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Il meccanismo si basa sul confronto, per ciascun citygate, tra i valori di riferimento ammissibili minimo 
e massimo del Delta IO calcolati per gruppi omogenei di impianti e il valore del Delta IO effettivo dello 
specifico citygate e sulla conseguente valorizzazione del risultato tramite un prezzo unitario di 
riferimento del gas (pari a 3,33 €/MWh fino al 2023 per poi passare a 6,86 €/MWh dal 2024) qualora il 
valore effettivo dovesse ricadere al di fuori della “fascia di franchigia” determinata dai valori 
ammissibili minimo e massimo; dal calcolo sono esclusi i quantitativi di gas relativi a perdite localizzate 
e prelievi fraudolenti rilevati e opportunamente quantificati dai distributori. 

La prima sessione di calcolo e determinazione delle eventuali penali, posticipata dalla Delibera 
303/2024/R/gas, si terrà nel 2025 con riferimento al triennio 2020-2022 utilizzando gli esiti della 
sessione di aggiustamento pluriennale del processo di settlement gas. Nel 2025 si terrano, inoltre, anche 
la seconda e la terza sessione di calcolo e determinazione delle eventuali penali aventi a riferimento, 
rispettivamente, il triennio 2021-2023 e 2022-2024. Per quest’ultimo verranno utilizzati, limitatamente 
all’anno 2024, i dati della sessione settlement di aggiustamento annuale. 

Settlement gas e meccanismo incentivante applicato ai distributori di gas naturale 

La Delibera 555/2022/R/gas ha introdotto, tra le altre cose, un meccanismo gestito dal Sistema 
Informativo Integrato (SII) e finalizzato ad incentivare i distributori a rettificare con la massima 
tempestività i dati di prelievo gas che non hanno positivamente superato la verifica di coerenza in 
sessione di bilanciamento o aggiustamento effettuata sulla base di specifici criteri tecnici declinati dal 
SII stesso in attuazione delle disposizioni regolatorie in materia (c.d. sterilizzazioni).  

Il meccanismo prevede una penale, calcolata annualmente, valorizzando il numero di sterilizzazioni 
effettuate dal SII tramite un importo unitario differenziato in base al calibro del misuratore installato sul 
PdR, applicando a tale calcolo una franchigia pari ad una sterilizzazione/PdR.  

La prima applicazione del meccanismo ha avuto luogo nella seconda parte del 2024, tenendo conto delle 
sterilizzazioni effettuate nelle sessioni di aggiustamento di febbraio e luglio 2024 relative, 
rispettivamente, agli anni dal 2020 al 2022 e 2023 e nelle sessioni di bilanciamento da aprile a dicembre 
2023 e le relative penali, di ammontare molto ridotto, sono state versate dai distributori del Gruppo 
A2A. Parallelamente, essi hanno provveduto a comunicare agli Uffici dell’Autorità e alla CSEA  che 
tale pagamento non rappresentava acquiescenza ai calcoli effettuati, dato che è in corso un ampio 
processo che coinvolge sia ARERA che il SII finalizzato, da un lato, a correggere e efficientare il 
processo di settlement e, dall’altro lato, a fornire agli operatori un set di informazioni adeguato per
procedere efficacemente alla rettifica dei dati di prelievo errati la cui conclusione è condizione 
necessaria per una ottimale applicazione del meccanismo nel suo complesso. 

ATTIVITÀ DI ARERA NELLA REGOLAZIONE E CONTROLLO DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO (SII)  

Cessione delle gestioni scadute di ASVT S.p.A. ad Acque Bresciane S.r.l. nella Provincia di Brescia 

Con Delibera n. 17/2022 l’EGA di Brescia ha concluso l’iter istruttorio in merito alla determinazione 
del valore residuo (VR iniziale) al 31 dicembre 2021 delle gestioni scadute di ASVT S.p.A. e lo ha 
trasmesso ad ARERA per l’approvazione finale. Ai sensi degli accordi sottoscritti tra le parti, a partire 
dal 1° giugno 2023 Acque Bresciane S.r.l. è subentrata ad ASVT S.p.A. nella gestione del servizio, 
anche se l’effettiva cessazione delle attività da parte di ASVT S.p.A. avverrà il 31 dicembre 2025.  

Con Delibera n. 11/ 2024 l’EGA di Brescia ha approvato il valore residuo (VR definitivo) aggiornato 
al 31 maggio 2023 pari a 74,2 milioni di euro e ha stabilito il differimento dell’erogazione a favore di 
ASVT S.p.A. del 10% del differenziale tra il VR definitivo e quello iniziale (pari a 3,2 milioni di euro)  
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a titolo di garanzia della compensazione economica tra le società nel caso di conguagli MTI-4 di segno 
negativo.  

Alla data del 31 luglio 2024 ASVT S.p.A. ha incassato circa 21,1 milioni di euro pari all’80% della 
differenza tra il VR definitivo e il VR iniziale al netto della trattenuta per i conguagli MTI-4 e delle altre 
componenti (debiti/crediti) come emergenti dalla situazione patrimoniale al 31 maggio 2023. 

Con Delibera n. 22 del 20 dicembre 2024 l’EGA di Brescia ha approvato gli ulteriori conguagli MTI-4 
previsti alla lettera b) dell’articolo 31 dell’Allegato A alla Delibera 639/2023/R/idr a favore di ASVT 
S.p.A. pari a circa 0,2 milioni di euro, sbloccando di conseguenza la quota trattenuta a titolo di garanzia 
da Acque Bresciane S.r.l. pari a 3,2 milioni di euro.  

Società 
Numero 
gestioni 
scadute

VR iniziale*  
(milioni di euro)  

al 31/12/2021

VR definitivo* 
(milioni di euro)  

al 31/05/2023

Differenziale 
(milioni di euro)

Conguagli 
art.31 lett. b) 

(milioni di euro)

ASVT S.p.A. 15 42,2 74,2 32 0,2 

*VR che considera la parte legata agli investimenti 

BUSINESS AMBIENTE 

Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2) 

La Delibera 389/2023/R/idr ha aggiornato i criteri di riconoscimento dei costi efficienti per il periodo 
regolatorio 2024-2025 (MTR-2), confermando l’impostazione generale e fissando le regole per la 
definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento dei rifiuti indifferenziati e della FORSU. 
La Delibera 7/2024/R/rif ha aggiornato i WACC per il periodo 2022-2025, fissandoli pari al 6,3% per 
il servizio di igiene urbana e pari al 6,6% per il servizio di trattamento (solo agli “impianti minimi”). 

Con riferimento al servizio di igiene urbana, nel I semestre 2024 è stato avviato l’iter di definizione, da 
parte delle società del Gruppo A2A, dei “PEF grezzi” 2024-2025, successivamente sottoposti 
all’approvazione degli Enti Territorialmente Competenti (ETC) e alla validazione ARERA. Fino a 
questo momento le approvazioni dell’Autorità hanno riguardato solamente i PEF per le annualità 2022-
2025, mentre saranno previste successive Delibere per gli aggiornamenti 2024-2025. 

Nella maggior parte dei casi, in continuità con le annualità 2022-2023 e in presenza di affidamenti 
conseguiti a valle di gare, l’ETC si è avvalso della facoltà di preservare eventuali efficienze già 
conseguite applicando il valore previsto dai contratti previgenti (se inferiore al valore massimo di MTR-
2), fatto salvo il rispetto dell’equilibrio economico-finanziario della gestione. Inoltre, gli ETC dovranno 
provvedere all’adeguamento dei contratti in essere secondo lo schema tipo di contratto di servizio 
definito dalla Delibera 385/2023/R/idr entro 30 giorni dall’adozione delle pertinenti determinazioni di 
aggiornamento tariffario biennale 2024-2025. 

Regolazione del trattamento: ottemperanza ARERA alle Sentenze del Consiglio di Stato 
Con riferimento al trattamento, ARERA ha introdotto una regolazione asimmetrica, da declinare a cura 
dei singoli ETC (in Lombardia a cura della Regione). L’Autorità ha previsto quale criterio per 
l’identificazione degli impianti a tariffa regolata (impianti “minimi”) la presenza di un mercato rigido 
con forte e stabile eccesso di domanda, oltre alle seguenti condizioni alternative: i) avere capacità 
impegnata per flussi garantiti dalla programmazione di settore; ii) essere stati individuati come “minimi” 
in sede di programmazione da parte dei soggetti competenti.  
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Le sentenze n. 10548 e n. 10550 del Consiglio di Stato hanno sancito l’annullamento delle disposizioni 
di MTR-2 nella parte che disciplina gli impianti “minimi” soggetti a regolazione tariffaria, confermando 
che il compito di individuare gli impianti “minimi” di chiusura del ciclo è una prerogativa dello Stato, 
attraverso lo strumento del Piano Nazionale Gestione Rifiuti (PNGR), e non di ARERA.  
In ottemperanza alle sopra citate sentenze, la Delibera 7/2024/R/rif ha modificato il metodo tariffario 
rifiuti, di fatto confermando la disciplina degli impianti “minimi”, in ragione dell’avvenuta 
riproposizione, nel 2022, dei criteri per l’individuazione degli stessi nel PNGR, facendone tuttavia 
decorrere l’attuazione a partire dal 2024. 
Alla luce delle sentenze del Consiglio di Stato, le Regioni, a seguito di un’attività istruttoria che abbia 
certificato la presenza delle criticità previste dal PNGR, devono identificare gli impianti le cui tariffe di 
ingresso, in assenza di condizioni di mercato, sono regolate da ARERA (impianti “minimi”) rispetto 
agli altri le cui tariffe di ingresso sono definite dal mercato (impianti “aggiuntivi”). 

Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (2023-2025) 

La Delibera 15/2022/R/rif ha approvato il “Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF), prevedendo dal 1° gennaio 2023 un set di obblighi di qualità 
contrattuale e tecnica minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori di qualità e 
relativi standard generali differenziati per schemi regolatori, individuati in relazione al livello 
qualitativo effettivo di partenza determinato dall’ETC in ragione delle prestazioni previste nel Contratto 
di servizio e/o nella Carta della Qualità. La maggior parte dei Comuni gestiti, in fase di prima 
applicazione, sono stati collocati in Schema I. 

La rendicontazione degli obblighi e standard della qualità tecnica relativi al 2023 si è chiusa il 31 maggio 
2024. 

La Delibera 15/2022/R/rif ha introdotto anche l’obbligo di adottare un’unica “Carta della qualità del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani” conforme alle disposizioni del TQRIF. 

Obblighi di monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli 
impianti di trattamento dei rifiuti urbani 

La Delibera 387/2023/R/rif ha introdotto un primo set di indicatori sull’efficienza e la qualità della 
raccolta differenziata nonché sull’affidabilità degli impianti di trattamento. Il monitoraggio di tali 
indicatori ha decorrenza a partire dal 2024, con prima trasmissione ad ARERA nel 2025. 

Istituzione di sistemi di perequazione anche nel settore dei rifiuti urbani 

La Delibera 386/2023/R/rif ha introdotto sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti, prevedendo, dal 
1° gennaio 2024, il pagamento per l’utenza di due componenti applicate alla TARI: 

 UR1 a copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati in mare e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari a 0,10 euro/utenza; 

 UR2 a copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari a 1,50 
euro/utenza. 
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D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della Legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici  

Le principali caratteristiche del nuovo Codice Appalti, che sostituisce il D.Lgs. 50/2016 e che si 
caratterizza per la spinta alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, sono:   

 le soglie comunitarie, ovvero il valore al di sopra del quale scatta l’attenzione comunitaria e la 
relativa “europeizzazione” dei bandi di gara, vengono periodicamente rideterminate con 
provvedimento della Commissione UE;  

 per le gare di importo sotto la "soglia comunitaria" le procedure a disposizione delle 
Amministrazioni appaltanti sono l'affidamento diretto e la procedura negoziata previa 
consultazione di operatori economici;  

 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione, ovvero il progetto di fattibilità tecnico-
economica ed il progetto esecutivo;  

 nei bandi di gara devono essere indicati, tra le altre cose, i Criteri ambientali minimi.  

Direttiva (UE) 2023/959 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023 recante 
modifica della Direttiva 2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni 
dei gas a effetto serra nell'Unione, e della Decisione (UE) 2015/1814, relativa all'istituzione e al 
funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell'Unione per lo scambio 
di quote di emissione dei gas a effetto serra  

La Direttiva modifica la Direttiva 2003/87 prevedendo:  

 un aumento delle riduzioni delle emissioni dei gas a effetto serra;  

 la comunicazione e il monitoraggio delle emissioni, a partire dal 1° gennaio 2024, degli impianti 
per l'incenerimento di rifiuti urbani con una potenza termica nominale totale superiore a 20 
MW;  

 l’abbassamento del limite di capacità produttiva di idrogeno e di gas di sintesi per l’applicazione 
dell’ETS, ora pari a 5 tonnellate al giorno (in precedenza 25t);  

 un nuovo capo che disciplina ulteriori attività, tra cui le attività di immissione in consumo di 
combustili nei settori residenziali, commerciali e del trasporto.   

L’atto fissa due termini per il recepimento: il 31 dicembre 2023 e il 30 giugno 2024 solo per la disciplina 
del Capo IV-bis fatta eccezione per la comunicazione delle emissioni storiche entro il 2025 (art. 30-
septies, c. 4), che dovrà essere recepita entro la prima scadenza indicata.  

DM 4 aprile 2023, n. 59 - Disciplina del sistema di tracciabilità dei rifiuti e del registro elettronico 
nazionale per la tracciabilità dei rifiuti ai sensi dell'articolo 188-bis del Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 

Il DM introduce il nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti (c.d. RENTRI), disciplinando in particolare:   

 i modelli e formati del registro cronologico dei rifiuti e del formulario di identificazione con 
l'indicazione altresì delle modalità di compilazione, vidimazione e tenuta degli stessi;  
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 le modalità di iscrizione al RENTRI e relativi adempimenti, da parte dei soggetti obbligati o di 
chi volontariamente vi aderisce;  

 il funzionamento del RENTRI comprese le modalità di trasmissione dei dati;  

 le modalità di condivisione dei dati del RENTRI con l'Istituto superiore per la ricerca ambientale 
(Ispra) al fine del loro inserimento nel Catasto rifiuti;  

 le modalità di coordinamento tra il Mud e gli adempimenti trasmessi al RENTRI.  

La data di iscrizione dipende dall'attività svolta e dal numero di dipendenti di ogni singola società. Nel 
caso più restrittivo sarà necessaria l’iscrizione a partire dal 15 dicembre 2024 ed entro i 60 giorni 
successivi. Sempre dalla stessa data entreranno in vigore i nuovi modelli di registro di C/S e FIR.  

In relazione alle modalità operative del RENTRI, sono previsti futuri decreti che disciplineranno:  

 le modalità operative per assicurare la trasmissione dei dati al RENTRI e il suo funzionamento;  

 le istruzioni per l’accesso e l’iscrizione da parte degli operatori al RENTRI;  

 i requisiti informatici per garantire l’interoperabilità del RENTRI con i sistemi adottati dagli 
operatori;  

 le modalità di compilazione del FIR e del Registro C/S;  

 i requisiti per i servizi di consultazione da parte delle amministrazioni interessate;  

 i manuali e le guide sintetiche a supporto degli operatori e degli utenti;  

 le modalità di funzionamento degli strumenti di supporto.  

EVENTI SIGNIFICATIVI DELLA GESTIONE 

Distribuzione e misura gas naturale 

Il servizio di distribuzione e misura del gas naturale è svolto nei comuni di Villa Carcina, Sarezzo, 
Gardone Valtrompia e Lumezzane. 
Nell’esercizio 2024 i dati riguardanti la gestione del servizio sono stati: 

Volumi di gas Smc 2024 2023 
Variazione 

% 

Totale distribuito 42.198.171 42.587.044 -0.9%

Nell’esercizio 2024 i punti di riconsegna gestiti dalla società nell’esercizio in esame sono risultati pari 
a 26.518 mentre quelli gestiti dalla società nell’esercizio precedente sono risultati pari a 26.521. 

Nel 2024 l’attività principale ha riguardato l’adeguamento delle cabine Re.Mi. nei comuni di Sarezzo e 
Villa Carcina alla Delibera ARERA 512/2021/R/Gas. Proseguono in continuità con gli anni precedenti 
gli interventi di manutenzione della rete di distribuzione, degli allacciamenti e delle attività di pronto 
intervento. 
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Servizio Idrico Integrato 

Azienda Servizi Valtrompia S.p.a. e Acque Bresciane S.r.l. hanno sottoscritto un Accordo Quadro 
finalizzato alla regolamentazione delle modalità di subentro da parte di Acque Bresciane nella gestione 
del Servizio Idrico Integrato in Valtrompia. La gestione ordinaria continua ad essere svolta da Azienda  

Servizi Valtrompia in ragione di esigenze tecnico organizzative, condivise tra le Parti e validate 
dall’Ufficio d’Ambito, al fine di assicurare la continuità e la qualità del servizio pubblico nei confronti 
dell’utenza fino alla data del 31 dicembre 2025. L’Accordo ha previsto, con decorrenza 01 giugno 2023, 
il trasferimento ad Acque Bresciane del ramo d’azienda relativo alla proprietà dei beni e impianti 
strumentali all’esercizio del Servizio Idrico Integrato, nonché ai rapporti con gli utenti finali. Nel 2024, 
oltre alla suddetta gestione ordinaria, ASVT ha realizzato investimenti per conto di Acque Bresciane 
pari a 5,5 M€, di cui quasi un terzo per lo spostamento dei tratti di rete fognaria interferenti con la 
realizzazione dell’autostrada di Valtrompia. Gli altri interventi hanno riguardato la manutenzione 
straordinaria delle reti, degli allacci e dei misuratori e l’eliminazione di alcuni terminali non depurati 
dell’agglomerato Concesio necessaria per la conformità alla Direttiva CEE/271/91 e la fuoriuscita dei 
Comuni di Concesio, Villa Carcina, Sarezzo, Polaveno e Gardone Valtrompia dalle infrazioni europee. 

Servizi ambientali 

ASVT S.p.A. svolge il servizio di raccolta a cassonetto mediante compattatore laterale mono-operatore 
e trasporto rifiuti solidi urbani indifferenziati nel Comune di Lumezzane, raccolta e trasporto 
dell’indifferenziato e dell’organico nel Comune di Sarezzo, servizio di eco-sportello e numero verde 
nei comuni di Gardone Valtrompia e di Villa Carcina. Nel comune di Sarezzo effettua il servizio di 
raccolta e trasporto delle frazioni di rifiuto indifferenziato e organico mediante contratto di subappalto 
con Aprica. 
ASVT S.p.A., in ATI con la società Aprica S.p.A. e la cooperativa IL SOLCO, gestisce dal 2017 il 
servizio di Igiene Ambientale nei Comuni di Marcheno, Pezzaze, Lodrino, Tavernole, Marmentino, 
Irma, Bovegno, Collio, Polaveno e Brione: operativamente ASVT S.p.A. svolge il servizio di raccolta 
e trasporto dell’indifferenziato, dell’organico e della plastica. 
Il comune di Lumezzane ha effettuato la seduta di gara per l’affidamento della gestione del servizio di 
igiene urbana in data 05 agosto 2024, il bando ha previsto un cambio del sistema di raccolta. Dall’attuale 
cassonetto a carica laterale si è passati ad un sistema di raccolta a campana. ASVT prosegue ad utilizzare 
le proprie attrezzature e mezzi nei comuni della provincia che adottano ancora il sistema “cassonetto”. 
I comuni di Gardone Val Trompia e Villa Carcina hanno prorogato il contratto in scadenza anche per 
l’anno 2025. 
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SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELL’ESERCIZIO 2024 

Nell’esercizio 2024 il volume d’affari di Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. risulta pari a 13.390 
migliaia di euro (10.674 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) in incremento di 2.716 migliaia di euro 
rispetto all’esercizio precedente, come di seguito specificato: 

Valori in migliaia di euro

RICAVI 2024 2023 Var. Var.% 

Ricavi Vettoriamento gas 3.079 2.787 292 10,5%

Ricavi servizi ambientali 737 730 7 1,0%

Prestazioni e allacciamenti conto Clienti 9.405 6.478 2.927 45,2%

Vendita materiali 2 23 (21) (91,3%)

Altri ricavi di esercizio 167 656 (489) (74,5%) 

TOTALE 13.390 10.674 2.716 25,4% 

I “ricavi da vettoriamento gas” pari a 3.079 migliaia di euro e comprensivi della relativa perequazione, 
presentano un aumento di 292 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente. 

I “ricavi servizi ambientali” risultano sostanzialmente in linea rispetto all’esercizio precedente. 

I ricavi per “prestazioni e allacciamenti conto clienti” pari a 9.405 migliaia di euro risultano in 
incremento per 2.927 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente, principalmente per ricavi 
inerenti alle attività di conduzione ed esercizio delle reti che, in ragione di esigenze tecnico-
organizzative, ASVT continuerà a svolgere fino al 31 dicembre 2025 per conto Acque Bresciane, in 
virtù dell’Accordo quadro formalizzato in data 31 maggio 2023. In particolare, i ricavi si riferiscono a 
due componenti remunerative definite nel suddetto Accordo Quadro: 4.154 migliaia di euro come 
corrispettivo per le attività di gestione operativa e 5.251 migliaia di euro come corrispettivo per le 
attività di investimento conto Acque Bresciane.  

La voce “vendita materiali” pari a 2 migliaia di euro, in diminuzione rispetto all’esercizio precedente, 
si riferisce alla vendita di materiali alle consociate Unareti S.p.A e A2A Ciclo Idrico S.p.A (23 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023). 

La voce “altri ricavi di esercizio” evidenzia un decremento pari a 489 migliaia di euro rispetto allo 
scorso esercizio. Il delta negativo è dovuto alla presenza, nel periodo precedente, di: premi RQTI, per 
gli anni 2020 2021, pari a 360 migliaia di euro; un credito di imposta afferente ai consumi di energia 
elettrica e gas per 50 migliaia di euro; altre partite positive non ricorrenti relative agli anni precedenti 
pari a 184 migliaia di euro. Nel corrente esercizio si evidenzia un incremento per 97 migliaia di euro 
derivante dal Contributo Regione Lombardia (906/2022) e per 8 migliaia di euro per altre partite positive 
non ricorrenti. 

I costi operativi risultano pari a 10.460 migliaia di euro (8.768 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) e 
presentano una variazione positiva rispetto all’esercizio precedente di 1.693 migliaia di euro, come di 
seguito specificato. 
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Valori in migliaia di euro 
COSTI 2024 2023 Var. Var.% 

Acquisti di vettori energetici 30 36 (6) (18,2%)

Acquisto di materiali 648 558 90 16,2%

Appalti e lavori 5.553 4.062 1.491 36,7%

Prestazioni di servizio 2.805 2.848 (43) (1,5%)

Costi per godimento beni di terzi 10 115 (105) (91,7%)

Altri costi di esercizio 1.414 1.149 265 23,1%

TOTALE 10.460 8.768 1.692 19,3% 

I costi relativi agli “acquisti di vettori energetici” risultano sostanzialmente in linea con l’esercizio 
precedente.

La voce “acquisto materiali” evidenzia un incremento pari a 90 migliaia di euro principalmente per 
maggiori acquisti di materiali per attività per conto Acque Bresciane. 

La voce “appalti e lavori” risulta in incremento rispetto all’esercizio precedente per 1.491 migliaia di 
euro, principalmente per maggiori attività per conto Acque Bresciane. 

I costi relativi a “prestazioni di servizio” ammontano a 2.805 migliaia di euro (2.848 migliaia di euro al 
31 dicembre 2023) e risultano in diminuzione di 43 migliaia di euro principalmente per minori costi di 
prestazioni tecniche ed ingegneristiche e per minori addebiti da controllante A2A e consociate. 

I costi relativi a “godimento beni di terzi” risultano in riduzione per 105 migliaia di euro a seguito di 
diminuzione dei costi relativi agli affitti. 

La voce “altri costi d’esercizio” registra un incremento rispetto all’esercizio 2023 pari a 265 migliaia di 
euro riferito a partite non ricorrenti di anni precedenti principalmente relative al servizio distribuzione 
e misura gas. 

Il costo del lavoro, al netto dei costi capitalizzati e comprensivo degli oneri sociali e del trattamento di 
fine rapporto, è risultato pari a 3.185 migliaia di euro (2.662 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). 
L’incremento dei costi è imputabile alla mancata capitalizzazione per investimenti a seguito della 
cessione del ramo idrico. Tali maggiori costi sono rifatturati ad Acque Bresciane secondo quando 
definito dall’Accordo Quadro. 

L’organico medio nell’esercizio 2023 è pari a 53 unità (51 unità nell’esercizio precedente). 

Quale conseguenza delle dinamiche sopra esposte, il margine operativo lordo risulta negativo per 255 
migliaia di euro (negativo pari a 756 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) con una variazione positiva 
di 501 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente.

Gli ammortamenti risultano pari a complessivi 1.304 migliaia di euro (1.258 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023) mentre gli accantonamenti presentano un saldo negativo pari a 3 migliaia di euro 
(negativo 40 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) dovuto al rilascio del fondo svalutazione crediti. 

Il risultato operativo al netto delle componenti di cui sopra risulta negativo e pari a 1.556 migliaia di 
euro (negativo 2.054 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). 

Il risultato da transazioni non ricorrenti al 31 dicembre 2024 è pari a 1.692 migliaia di euro (nessun 
valore nel precedente esercizio) e si riferisce  alla plusvalenza registrata a seguito  della definizione del  
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Valore residuo regolatorio, stabilito da Arera, per la cessione del ramo idrico ad Acque Bresciane. 

Il saldo della gestione finanziaria è risultato negativo per 662 migliaia di euro (per 1.119 migliaia di 
euro nell’esercizio 2023). La variazione rispetto all’esercizio precedente è dovuta principalmente al 
decremento degli oneri finanziari correlati alla diminuzione del debito verso la controllante A2A S.p.A.. 

Il risultato prima delle imposte risulta pari -526 migliaia di euro (-3.172 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023). 

Il “risultato netto da attività operative cessate” al 31 dicembre 2024 non presenta nessun valore (2.487 
migliaia di euro al 31 dicembre 2023). 

A seguito della rilevazione delle imposte di competenza per -203 migliaia di euro (87 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023), l’esercizio 2024 presenta una perdita pari a 322 migliaia di euro (773 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2023). 

La situazione patrimoniale-finanziaria della società è sintetizzata nella tabella che segue: 

valori in migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 

CAPITALE INVESTITO 
Capitale immobilizzato netto 8.941 8.785 156
- Immobilizzazioni materiali 2.511 2.913 (402)
- Immobilizzazioni immateriali 6.434 5.968 466
- Partecipazioni e altre attività finanziarie non correnti (*) 1 1 0
- Altre attività/passività non correnti (*) (142) (56) (86)
- Attività/passività per imposte anticipate/differite 863 662 201
- Benefici a dipendenti (726) (703) (23)

di cui con contropartita il Patrimonio netto (23) (43) 20
Capitale Circolante Netto e Altre attività/passività 
correnti 

16.853 40.900 (24.047)

Capitale Circolante Netto: (582) 212 (794)
Rimanenze 6 11 (5)
Crediti commerciali 4.056 6.706 (2.650)
Debiti commerciali (4.644) (6.505) 1.861
Altre attività/passività correnti: 17.435 40.688 (23.253)
- Altre attività/passività correnti (*) 16.839 40.094 (23.255)
- Attività per imposte correnti/debiti per imposte 596 594 2
TOTALE CAPITALE INVESTITO 25.794 49.685 (23.891)
FONTI DI COPERTURA 
Patrimonio Netto 20.574 25.045 (4.471)
Totale posizione finanziaria oltre l'esercizio successivo 828 1.324 (496)
Totale posizione finanziaria entro l'esercizio successivo 4.392 23.316 (18.924)
Totale Posizione finanziaria Netta 5.220 24.640 (19.420)
TOTALE FONTI 25.794 49.685 (23.891)

(*) Al netto dei saldi inclusi nella Posizione Finanziaria 
Netta.

Il capitale immobilizzato netto è pari a 8.941 migliaia di euro (8.785 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) e presenta un incremento pari a 156 migliaia di euro. 
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Il capitale di funzionamento positivo per 16.853 migliaia di euro (positivo per 40.900 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023) è variato di 24.047 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente, 
principalmente per effetto della diminuzione del credito verso Acque Bresciane (contabilizzato nelle 
“Altre attività correnti”), a seguito del parziale incasso ricevuto nell’anno in corso. 

Il Patrimonio Netto presenta un decremento di 4.471 migliaia di euro, rispetto al 31 dicembre 2023 
principalmente per la riclassificazione della Riserve Foni. 

Variazione Posizione finanziaria netta 

(valori in migliaia di euro) Totale Totale 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA ALL'INIZIO 
DELL'ESERCIZIO 

(24.639) (38.204)

Nuovi contratti IFRS 16 (379) (319)

Risultato d'esercizio (322) (773)

Imposte di competenza dell'esercizio (203) 87

Interessi netti di competenza dell'esercizio 662 1.093

Ammortamenti 1.304 1.257

Svalutazioni/smobilizzi/Ripristini di valore di immobilizzazioni 
materiali e immateriali

40 53

Accantonamenti netti dell'esercizio (3) 40

Svalutazioni/Rivalutazioni di partecipazioni 0 25

Interessi netti pagati (911) (871)

Variazione crediti verso clienti 2.653 (3.789)

Variazione debiti verso fornitori (1.861) (10.586)

Variazione Rimanenze 5 44

Altre variazioni 19.247 (1.480)

Flussi finanziari netti da attività operativa 20.611 (14.900)

Flussi finanziari netti impiegati nell'attività di investimento (1.087) 29.006

FREE CASH FLOW 19.524 14.106

Altre variazioni 274 (222)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA ALLA FINE 
DELL'ESERCIZIO 

(5.220) (24.639)

Il rendiconto finanziario evidenzia un free cash flow positivo pari a 19.524 migliaia di euro (14.106 
migliaia di euro al 31 dicembre 2023), per l’effetto combinato dei flussi finanziari assorbiti dall’attività 
di investimento per 1.087 migliaia di euro (positivo per 29.006 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) e 
delle risorse generate dall’attività operativa per 20.611 migliaia di euro (negativo per 14.900 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023). 

A fine esercizio, l’indebitamento finanziario netto risulta pari a 5.220 migliaia di euro (24.639 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023). La variazione è principalmente relativa all’incasso ricevuto da Acque 
Bresciane pari a 21.195 migliaia di euro relativamente alla cessione del Ramo Idrico avvenuta nello 
scorso esercizio. 
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Investimenti 

Nell’esercizio in esame gli investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali sono risultati pari 
a 1.092 migliaia di euro (9.287 migliaia di euro nell’esercizio precedente). 

I principali lavori di investimento effettuati per nuove realizzazioni e/o rifacimento di impianti esistenti 
del servizio di Distribuzione Gas sono stati l’adeguamento delle cabine Re.Mi. nei comuni di Sarezzo 
e Villa Carcina alla Delibera ARERA 512/2021/R/Gas, il rinnovo della rete di Bassa Pressione nel 
comune di Lumezzane e il rinnovo della rete di Media Pressione nel comune di Gardone Valtrompia.  

Nel 2024 per mantenere efficiente il servizio di raccolta e trasporto di rifiuti urbani, ASVT S.p.A. ha 
acquistato un nuovo automezzo compattatore a carica laterale alimentato con sistema ibrido per il 
contenimento delle emissioni di CO2. 

Nel corso dell’esercizio, sono stati altresì capitalizzati costi del personale per 73 migliaia di euro (349 
migliaia di euro al 31 dicembre 2023). La variazione è imputabile alla mancata capitalizzazione per 
investimenti del ramo ciclo idrico a seguito della cessione ad Acque Bresciane. 
Si rimanda al paragrafo “21) Costo del personale” della Nota integrativa. 

Si riportano di seguito i principali indicatori reddituali e di liquidità della società: 

Indicatori reddituali  31.12.2024 31.12.2023 

Roi (Return on investment) (*) -4,1% -3,6% 

Roe (Return on equity) (**) -1,4% -3,0% 

Ros (Return on sales) -11,6% -19,2% 

(*) calcolato sul Capitale Investito Medio

(**) calcolato sul Patrimonio Netto Medio

Indicatori di liquidità 31.12.2024 31.12.2023 

2,2 1,57 

Indice di liquidità primaria: 

Attività correnti – Scorte di magazzino 

Passività correnti 
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2,2 1,57 

Indice di liquidità secondaria: 

Attività   correnti 

Passività correnti 

(12.454.649) (17.573.128) 
Margine di tesoreria (euro): 

Attività correnti – Scorte di magazzino – Passività 
correnti

Rischi e Incertezze 

Per l’informativa sui rischi finanziari si rimanda all’allegato 2) delle Note illustrative al bilancio 
“Informativa su strumenti e rischi finanziari”.  

Altre Informazioni  

Con riferimento all’articolo 2428 6-bis del Codice civile, si precisa che al 31 dicembre 2024 la società 
non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari, poiché il rischio di tipo finanziario in relazione 
al rischio prezzo, al rischio credito, al rischio di liquidità e al rischio di variazione dei flussi finanziari, 
è ritenuto molto limitato. 

Come previsto dall’articolo 2428 del Codice Civile, si precisa la società, in linea con la specifica attività 
gestionale, non svolge attività di ricerca e sviluppo e non possedeva al 31 dicembre 2022 azioni proprie, 
né aveva effettuato acquisti o cessioni di tali azioni nel corso dell’esercizio, direttamente, o 
indirettamente per tramite di società controllate o collegate, o per tramite di società fiduciarie o di 
interposta persona. 

Con riferimento all’articolo 2427 16-bis del Codice Civile, si segnala che i compensi spettanti alla 
Società di revisione per la revisione legale dei conti sono pari a 15.745 euro. 

FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL BILANCIO 

Non si segnalano eventi significativi successivi al 31 dicembre 2024 tali da richiedere modifiche o 
integrazioni a quanto riportato nel Bilancio d’esercizio. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

ASVT rimane in attesa che le stazioni appaltanti pubblichino i bandi di gara per l’affidamento dei servizi 
di distribuzione del gas naturale dei due ATEM che interessano la Valtrompia e ha proseguito una 
interlocuzione con i Comuni di Villa Carcina, Sarezzo, Lumezzane e Gardone Valtrompia per un 
aggiornamento del canone di concessione del servizio di distribuzione gas. ASVT ha proposto di 
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utilizzare i valori del 2021 come basi di riferimento per il calcolo dei canoni annui, azzerando gli 
incrementi registrati nel 2022 e 2023, profondamente condizionati da un eccezionale andamento 
dell’inflazione, in considerazione anche dell’elevatissima remunerazione già consolidata al 2021 che, a 
quella data, sottraeva già la maggior parte del valore Vincolo ai Ricavi del Distributore riconosciuto da 
ARERA.  

Per quanto riguarda il Servizio Idrico Integrato, la cessione del secondo ramo d’azienda e la 
cessazione del servizio è prevista dall’Accordo Quadro tra ASVT S.p.A. e Acque Bresciane S.r.l. al 
31.12.2025. 

Nell’ambito dell’Igiene urbana, il servizio di eco-sportello e numero verde svolto da ASVT S.p.A. nei 
comuni di Gardone Valtrompia e di Villa Carcina è prorogato per il 2025, nell’attesa che sia bandita la 
nuova gara per l’affidamento del servizio.    
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PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL'ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEI SOCI 

Alla luce delle osservazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella Nota illustrativa, 
l’Organo Amministrativo Vi propone di riportare a nuovo la perdita dell’esercizio 2024, pari a 322.271 
euro. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
(Michele Gussago) 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA 

valori all'euro Note 31 12 2024 31 12 2023
ATTIVITA'

ATTIVITA' NON CORRENTI

Immobilizzazioni materiali 1 2.510.763 2.912.864

Immobilizzazioni immateriali 2 6.433.896 5.967.755

Altre attività finanziarie non correnti 3 700 700

Attività per imposte anticipate 4 863.401 662.249

Altre attività non correnti 5 7.769 7.748

Totale attività non correnti 9.816.529 9.551.316

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze 6 5.965 11.334

Crediti commerciali 7 4.055.585 6.705.876

Altre attività correnti 8 18.006.834 41.345.824

Attività per imposte correnti 9 596.005 593.923

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10 0 1.077

Totale attività correnti 22.664.389 48.658.034

TOTALE ATTIVO 32.480.918 58.209.350

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 11 8.938.941 8.938.941

Riserve 12 11.957.351 16.879.079

Risultato d'esercizio 13 -322.271 -772.875

Patrimonio netto 20.574.021 25.045.145

PASSIVITA'

Passività non correnti

Passività finanziarie non correnti 14 827.402 1.323.581

Benefici a dipendenti 15 726.115 702.886

Altre passività non correnti 16 149.605 64.167

Totale passività non correnti 1.703.122 2.090.633

Passività correnti

Debiti commerciali 17 4.643.569 6.504.781

Altre passività correnti 17 1.167.946 1.251.875

Passività finanziarie correnti 18 4.392.260 23.316.916

Totale passività correnti 10.203.775 31.073.572

Totale passività 11.906.897 33.164.205

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 32.480.918 58.209.350
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CONTO ECONOMICO

01 01 2024 01 01 2023

31 12 2024 31 12 2023
Ricavi

Ricavi di vendita e prestazioni 13.223.473 10.018.081

Altri ricavi operativi 166.544 656.034

Totale ricavi 19 13.390.017 10.674.115

Costi operativi

Costi per materie prime e servizi 9.036.678 7.504.254

Altri costi operativi 1.423.300 1.262.969

Totale costi operativi 20 10.459.978 8.767.223

Costi per il personale 21 3.185.179 2.663.142

Margine operativo lordo 22 -255.140 -756.250

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 23 1.300.666 1.297.285

Risultato operativo netto 24 -1.555.806 -2.053.534

Risultato da transazioni non ricorrenti 1.692.319

Gestione Finanziaria

Proventi finanziari 0 22.776

Oneri finanziari 662.018 1.141.612

Totale gestione finanzaria 25 -662.018 -1.118.836

Risultato al lordo delle imposte -525.505 -3.172.370

Oneri/proventi per imposte sui redditi 26 -203.234 87.085

Risultato di attività operative in esercizio al netto di imposte -322.271 -3.259.455

Risultato netto da attività operative cessate/destinate alla vendita 27 2.486.580

RISULTATO D'ESERCIZIO -322.271 -772.875

Valori all'euro Note
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A.

RENDICONTO FINANZIARIO IAS

valori in euro

Totale Totale

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 

ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 1.077 82.964

Attività Operativa

Risultato d'esercizio (322.271) (772.875)
Imposte di competenza dell'esercizio (203.234) 87.085
Interessi netti di competenza dell'esercizio 662.018 1.093.461
Ammortamenti immobilizzazioni materiali 1.024.584 943.535
Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 279.193 313.923
Svalutazioni/Smobilizzi/Ripristini di valore di immobilizzazioni 

materiali e immateriali 39.958 52.621

Svalutazioni/Rivalutazioni di partecipazioni 0 25.375
Accantonamenti netti dell'esercizio (3.111) 39.826
Interessi netti pagati (911.137) (871.212)
Variazione crediti verso clienti 2.653.402 (3.789.220)
Variazione debiti verso fornitori (1.861.212) (10.586.413)
Variazione Rimanenze 5.369 43.933
Altre variazioni 19.247.125 (1.480.480)
Flussi finanziari netti da attività operativa 20.610.684 (14.900.442)
Attività di investimento

Investimenti in immobilizzazioni materiali (311.487) (94.319)
Investimenti in immobilizzazioni immateriali (780.771) (9.192.555)
Cessione di immobilizzazioni e partecipazioni 5.000 38.292.848
Flussi finanziari netti da attività di investimento (1.087.258) 29.005.974

FREE CASH FLOW 19.523.425 14.105.531

Variazioni delle passività finanziarie

Variazione c/c intercompany (11.256.790) (14.726.661)
Rimborso finanziamenti/bond (7.500.000) 0
Rimborso leasing (767.712) 0
Altre variazioni 0 539.242
Variazione delle passività finanziarie (*) (19.524.502) (14.187.419)

Flussi finanziari netti da attività di finanziamento (19.524.502) (14.187.419)

VARIAZIONE  DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE (1.077) (81.888)

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 

ALLA FINE DELL'ESERCIZIO 0 1.077

31/12/202331/12/2024

(*) Al netto dei saldi con contropartita il Patrimonio netto e altre voci della Situazione patrimoniale-
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NOTE ILLUSTRATIVE 
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A 

Informazioni di carattere generale relative a Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. 

Il bilancio di Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. al 31 dicembre 2024 è stato predisposto in ipotesi di 
funzionamento e continuità aziendale ed è composto dai prospetti della Situazione patrimoniale - finanziaria, 
Conto economico, Conto economico complessivo, Rendiconto finanziario, dal Prospetto dei movimenti del 
Patrimonio netto e dalle presenti Note illustrative. 

Tale bilancio è stato redatto in conformità con i Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS) promulgati 
dall’International Accounting Standard Board (IASB) e omologati dall’Unione Europea, includendo tra questi sia 
gli “International Accounting Standards” (IAS) che gli “International Financial Reporting Standards” (IFRS), oltre 
alle interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretation Committee” (IFRIC) nonché i 
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005.

Le voci della Situazione patrimoniale-finanziaria e del Conto economico sono state confrontate con le 
corrispondenti voci del bilancio al 31 dicembre 2023.   

La valuta di presentazione del bilancio di Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. è l’euro, che coincide anche con la 
moneta funzionale delle economie in cui la società opera. In particolare, le seguenti Note illustrative sono presentate 
in migliaia di euro. 

Il presente bilancio è sottoposto a revisione legale da parte di EY S.p.A..  

La società è sottoposta all’attività di direzione e coordinamento da parte della controllante A2A S.p.A. e quindi 
nelle presenti Note illustrative è riportato un prospetto riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio 
approvato della società controllante. 

Schemi di bilancio 

La società Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. ha adottato per la “Situazione patrimoniale - finanziaria” la forma di 
presentazione che prevede la distinzione delle attività e passività tra correnti e non correnti, secondo quanto richiesto 
dal paragrafo 60 e seguenti dello “IAS 1”. 

Il “Conto economico” è scalare con le singole poste analizzate per natura, forma ritenuta più rappresentativa rispetto 
alla cosiddetta presentazione per destinazione di spesa. La forma scelta è infatti conforme con le modalità di 
presentazione dei maggiori competitors ed è in linea con la prassi internazionale.  

Il Rendiconto finanziario è predisposto utilizzando il metodo indiretto, come consentito dallo “IAS 7” ed accoglie 
le modifiche informative allo “IAS 7” entrate in vigore a decorrere dal 1°gennaio 2024 come meglio descritti 
nell’apposito paragrafo “Variazione dei principi contabili internazionali” e le raccomandazioni ESMA (European 
Securities and Market Authority) aggiornate al 29 ottobre 2024. 

Il “Prospetto dei movimenti di Patrimonio netto” è stato predisposto secondo le disposizioni dello “IAS 1”. 
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A 

Variazioni di principi contabili internazionali  

Ai sensi dello IAS 8, nel successivo paragrafo “Principi contabili, emendamenti e interpretazioni applicabili dalla 
società dal presente esercizio” sono indicati e brevemente illustrati gli emendamenti in vigore dal 1° gennaio 
2024.  
Nel paragrafo a seguire, “Principi contabili, emendamenti e interpretazioni non ancora omologati dall’Unione 
Europea” vengono invece dettagliati i principi contabili ed interpretazioni già emessi, non ancora omologati 
dall’Unione Europea, e pertanto non applicabili per la redazione del bilancio al 31 dicembre 2024, i cui eventuali 
impatti saranno quindi recepiti a partire dai bilanci dei prossimi esercizi. 

Principi contabili, emendamenti e interpretazioni applicabili nel presente esercizio 

A decorrere dal 1° gennaio 2024 risultano applicabili alla Società le seguenti integrazioni a specifici paragrafi dei 
principi contabili internazionali già adottati dalla società nei precedenti esercizi:

 l’International Accounting Standards Board (IASB), in data 23 gennaio 2020, 15 luglio 2020 e 31 
ottobre 2022, ha emesso tre integrazioni al principio IAS 1 “Presentation of the financial statements” 
che mirano a definire meglio il concetto di passività e la relativa classificazione tra breve e medio lungo 
termine. Le integrazioni sono state omologate in data 20 dicembre 2023. 
Nello specifico si dà enfasi al concetto temporale di trasferimento di denaro o altre risorse alla 
controparte, per estinguere la passività. Vengono anche chiariti i seguenti aspetti: cosa si intende per 
diritto di postergazione della scadenza; che il diritto di postergazione deve esistere alla chiusura 
dell’esercizio; la classificazione non è impattata dalla probabilità con cui l’entità eserciterà il proprio 
diritto di postergazione; solamente se un derivato implicito in una passività convertibile è esso stesso 
uno strumento di capitale la scadenza della passività non ha impatto sulla sua classificazione.  
Inoltre, con l’ultimo emendamento, viene specificato che solo i covenant, che un'entità deve rispettare 
entro la data di riferimento del bilancio, influiranno sulla classificazione di una passività come corrente 
o non corrente.  
Le modifiche non hanno avuto impatti sulla relazione finanziaria; 

 in data 22 settembre 2022, lo IASB ha emesso un’integrazione al principio IFRS 16 “Leases” chiarendo 
come si contabilizza un’operazione di sale and leaseback che prevede dei pagamenti variabili basati 
sulla performance o sull’uso del bene oggetto della transazione. Le modifiche non hanno avuto impatti 
sulla relazione finanziaria. 

 lo IASB, in data 25 maggio 2023, ha emesso un’integrazione ai principi IAS 7 “Rendiconto finanziario” 
e IFRS 7 “Strumenti finanziari: informazioni integrative”. 
Gli emendamenti chiariscono le caratteristiche degli accordi di finanziamento dei fornitori (quali ad 
esempio gli strumenti di reverse factoring) e definiscono le informazioni che devono essere fornite in 
merito all’impatto di questi accordi sulle passività e sui flussi di cassa della società (es. termini e 
condizioni, valore contabile e voce di bilancio in cui risultano iscritti i debiti finanziari, con indicazione 
di quelli per cui il fornitore finanziario ha già saldato la corrispondente quota di debito commerciale, 
fasce di scadenza dei debiti finanziari e dei debiti commerciali comparabili, ma non inseriti in accordi).  
La presente relazione finanziaria recepisce le modifiche alla disclosure prevista dagli emendamenti. 
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A 

Principi contabili, emendamenti e interpretazioni omologati nel presente esercizio ed applicabili a partire dagli 
esercizi successivi 

 lo IASB, in data 15 agosto 2023, ha emesso un’integrazione al principio IAS 21 “Effetti delle variazioni 
dei cambi delle valute estere” per regolamentare le procedure da seguire in caso di mancanza di 
convertibilità delle valute. Gli emendamenti introducono i requisiti per stabilire quando una valuta è 
convertibile in un'altra valuta e quando non lo è e impongono a un'entità di stimare il tasso di cambio a 
pronti quando determina che una valuta non è convertibile in un'altra valuta. Tali integrazioni saranno 
applicabili ai bilanci chiusi a partire dal 1° gennaio 2025. La Società sta attualmente valutando gli 
impatti di tali modifiche. 

Principi contabili, emendamenti e interpretazioni non ancora omologati dall’Unione Europea 

 In data 9 aprile 2024 è stato pubblicato dallo IASB l’IFRS 18 che stabilisce i requisiti per la presentazione 
delle informazioni nei bilanci finanziari al fine di migliorare l’omogeneità dell’informativa fornita e 
favorire la comparabilità tra i vari bilanci. Il principio si concentra in particolar modo sull’esposizione del 
conto economico per il quale viene prevista una struttura predefinita divisa in categorie (operativo, 
investimento, finanziario, fiscale e da attività operative cessate) e altrettanti subtotali; ma fissa anche 
regole per l’aggregazione e la disaggregazione delle informazioni in base alle loro caratteristiche comuni 
al fine di individuare le informazioni da fornire direttamente negli schemi di bilancio piuttosto che nelle 
note illustrative.  Il principio sarà applicabile ai bilanci chiusi a partire dal 1° gennaio 2027. La Società 
sta attualmente valutando gli impatti di tali modifiche. 

 In data 9 maggio 2024 lo IASB ha pubblicato il nuovo principio IFRS 19 applicabile dai bilanci chiusi a 
partire dal 1° gennaio 2027. Il principio si applica alle società controllate senza responsabilità pubblica 
appartenenti ad un Gruppo che redige il bilancio consolidato secondo i principi IAS/IFRS e consente loro 
di utilizzare gli standard contabili IFRS adottando una reportistica finanziaria semplificata e basata sulle 
disposizioni del nuovo principio anziché su quelle degli altri principi. Le modifiche non avranno impatti 
sulla relazione finanziaria. 

 Nel corso del 2024, l'International Accounting Standards Board (IASB) ha emesso due emendamenti 
agli IFRS 9 e IFRS 7, uno riguardante “Modifiche alla classificazione e valutazione degli strumenti 
finanziari” e l’altro relativo ai “Contratti relativi a fonti di energia rinnovabile”: 

Per entrambe gli emendamenti l’entrata in vigore è prevista per il 1° gennaio 2026. 

o “Modifiche alla classificazione e valutazione degli strumenti finanziari”: 
 Chiarisce che una passività finanziaria viene cancellata alla "data di regolamento"1

ma introduce la possibilità di cancellare le passività finanziarie regolate tramite un 
sistema di pagamento elettronico prima della “data di regolamento” se vengono 
soddisfatte determinate condizioni. 

 Fornisce maggiori specifiche per l’esecuzione del SPPI test  (solely payment of 
princilpe and interest) volto a determinare se i flussi di cassa contrattuali di 
un’attività sono rappresentati unicamente da pagamenti di capitale e interessi sul 
capitale in essere al fine di definire come un’attività finanziaria deve essere 
classificata e misurata (costo ammortizzato o fair value).  

1 L'entità deve eliminare la passività finanziaria (o una parte della passività finanziaria) dal proprio prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria 
quando, e solo quando, questa viene estinta, ovverosia quando l'obbligazione specificata nel contratto è adempiuta o cancellata o scaduta) 
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A 

 Prevede inoltre una maggior disclosure per gli strumenti di capitale misurati al Fair 
value nel conto economico complessivo, tra cui la separazione dei profitti o delle 
perdite derivanti da strumenti chiusi nel corso dell’anno e strumenti ancora 
detenuti.  

o “Contratti relativi a fonti di energia rinnovabile”: 
 Chiarisce i requisiti per l’applicazione della “own-use exemption” 
 Definisce le regole per l’utilizzo di questi contratti come stumenti di copertura in 

una relazione di hedge accounting 
 Prevede un nuovo set informativo che permetta agli investitori di comprendere 

l’effetto di questi contratti sulle performance aziendali e sui suoi flussi di cassa.

La società sta attualmente valutando gli impatti di tali modifiche. 

 In data 18 luglio 2024, l'International Accounting Standards Board (IASB) ha emanato l’undicesimo 
volume dei miglioramenti annuali volto a migliorare la coerenza e la comprensibilità degli standard.  
L’entrata in vigore degli emendamenti è prevista per il 1° gennaio 2026. Le principali modifiche hanno 
riguardato:  

o IFRS 1 - Prima adozione degli International Financial Reporting Standards: chiarimenti in termini 
di applicazione retrospettica dell’hedge accounting. 

o IFRS 7 - Strumenti finanziari: informazioni integrative:  
 chiarimenti in merito ai profitti e alle perdite rilevate in fase di eliminazione 

contabile di attività finanziarie trasferite pur conservando un coinvolgimento 
residuo e alla relativa informativa 

 specifiche relative alla gestione di eventuali differenze tra fair value e prezzo della 
transazione e alla relativa informazione 

 chiarimenti in merito all’informativa da fornire sul rischio di credito 
o IFRS 9 - Strumenti finanziari:  

 L’emendamento specifica che quando un leasing è cancellato rientra 
nell’applicazione dell’IFRS 9 anziché dell’IFRS 16 (sotto cui ricadono invece le 
modifiche) e pertanto la differenza tra il valore attuale del debito e il corrispettivo 
pagato va riconosciuta a conto economico 

 L’emendamento risolve inoltre un conflitto tra IFRS 9 e IFRS 15 relativamente 
all’importo a cui è inizialmente misurato un credito commerciale specificando che 
i crediti commerciali privi di una significativa componente finanziaria vanno 
inizialmente rilevati secondo quanto disposto dall’IFRS 15 

o IFRS 10 – Bilancio consolidato: vengono forniti maggiori chiarimenti ed esemplificazioni utili 
per l’inviduazione dei cosiddetti agenti “de facto” e per la determinazione del grado di controllo 
sugli stessi.  

o IAS 7 – Rendiconto finanziario: chiarimenti in merito alla metodologia di rilevazione degli 
investimenti in controllate, collegate e joint ventures. 

La società sta attualmente valutando gli impatti di tali modifiche. 
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A 

Principi contabili e criteri di valutazione

Conversione delle poste espresse in valuta estera 

La valuta di presentazione della Relazione finanziaria annuale consolidata del Gruppo A2A è l’euro, che coincide 
anche con la moneta funzionale delle economie in cui il Gruppo opera. 
Le transazioni in valuta diversa dall’euro sono rilevate, inizialmente, al tasso di cambio in essere alla data 
dell’operazione. Le attività e le passività monetarie denominate in valuta estera sono convertite in euro al cambio 
della data di chiusura della Relazione annuale. 
Le poste non monetarie valutate al costo storico in valuta estera sono convertite utilizzando il tasso di cambio in 
vigore alla data di rilevazione dell'operazione. Le poste non monetarie iscritte al valore equo (fair value) sono 
convertite utilizzando il tasso di cambio alla data di determinazione di tale valore. 

Immobilizzazioni materiali  

Gli immobili strumentali sono iscritti tra le “Immobilizzazioni materiali”, mentre quelli non strumentali sono 
classificati come “Immobili detenuti per investimento”. 
Nel bilancio sono rilevati al costo storico, comprensivo degli oneri accessori direttamente imputabili e necessari 
alla messa in funzione del cespite (ad esempio: trasporti, dazi doganali, costi di installazione e collaudo, spese 
notarili e catastali e l’eventuale IVA indetraibile), incrementato, quando rilevante ed in presenza di obbligazioni, 
del valore attuale del costo stimato per il ripristino ambientale del sito oppure dello smantellamento. Gli oneri 
finanziari, se direttamente imputabili all’acquisizione o costruzione del bene, vengono capitalizzati come parte 
del costo del bene stesso se la natura del bene ne giustifica la capitalizzazione.  
Qualora delle componenti rilevanti delle immobilizzazioni materiali presentino delle vite utili differenti, tali 
componenti sono contabilizzate separatamente mediante l’attribuzione a ciascuna componente della propria vita 
utile al fine del calcolo degli ammortamenti (cosiddetto Component Approach).  
I terreni, sia annessi a fabbricati civili e industriali che privi di costruzione, non sono ammortizzati in quanto la 
loro vita utile è illimitata, ad eccezione dei terreni utilizzati nell’attività produttiva che sono soggetti a 
deperimento nel corso del tempo (ad esempio: discariche, cave).  
I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati integralmente al Conto economico nell’esercizio in cui sono 
sostenuti. Gli oneri per le manutenzioni effettuate a intervalli regolari sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono e 
sono ammortizzati in relazione alla specifica residua possibilità di utilizzo degli stessi. 
Le immobilizzazioni materiali sono esposte al netto dei relativi fondi ammortamento e di eventuali svalutazioni. 
L'ammortamento è calcolato a decorrere dall’entrata in esercizio del singolo bene in quote costanti in base alla 
vita utile stimata del bene per l’impresa. Il valore di presunto realizzo che si ritiene di recuperare al termine della 
vita utile non è ammortizzato. La vita utile di ogni bene viene riesaminata con periodicità annuale ed eventuali 
cambiamenti, se necessari, sono apportati al fine di una corretta iscrizione del valore del bene stesso.  

In presenza di indicatori specifici tali da far supporre l’esistenza di una perdita del valore, le immobilizzazioni 
materiali sono assoggettate ad una verifica di perdita di valore (“Impairment Test”) secondo le modalità illustrate 
nel successivo paragrafo “Perdita di valore delle immobilizzazioni”; le eventuali svalutazioni possono essere 
oggetto di successivi ripristini di valore qualora vengano meno le ragioni che le hanno determinate. 

Al momento della alienazione o quando non sussistono benefici economici futuri attesi dall'uso di un bene, lo 
stesso viene eliminato dal bilancio e l'eventuale perdita o utile (calcolata come differenza tra il valore di cessione 
e il valore di carico) viene rilevata a Conto economico nell'anno della suddetta eliminazione. 
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Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali riguardano le attività prive di consistenza fisica identificabili, controllate 
dall’impresa e in grado di produrre benefici economici futuri, nonché l’avviamento, quando acquisito a titolo 
oneroso.  
L’identificabilità è definita con riferimento alla possibilità di distinguere l’immobilizzazione immateriale 
acquisita dall’avviamento; questo requisito è soddisfatto di norma quando: (i) l’immobilizzazione immateriale è 
riconducibile a un diritto legale o contrattuale, oppure (ii)
l’immobilizzazione è separabile, ossia può essere ceduta, trasferita, data in affitto o scambiata autonomamente 
oppure come parte integrante di altre immobilizzazioni.  
Il controllo dell’impresa consiste nella potestà di usufruire dei benefici economici futuri derivanti 
dall’immobilizzazione e nella possibilità di limitarne l’accesso ad altri. 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, determinato con le stesse modalità indicate per le immobilizzazioni materiali. Le 
immobilizzazioni immateriali prodotte internamente non sono capitalizzate e si rilevano nel Conto economico 
dell’esercizio in cui sono state sostenute. 

Le immobilizzazioni immateriali aventi vita utile definita vengono iscritte al netto dei relativi ammortamenti 
accumulati e di eventuali perdite durevoli di valore determinate con le stesse modalità precedentemente indicate 
per le immobilizzazioni materiali. Variazioni della vita utile attesa o delle modalità con cui i futuri benefici 
economici legati all’immobilizzazione immateriale sono conseguiti dall’entità, sono rilevate modificando il 
periodo o il metodo di ammortamento e trattate come modifiche delle stime contabili. Le quote di ammortamento 
delle immobilizzazioni immateriali con vita utile definita sono rilevate a Conto economico nella categoria di 
costo coerente con la funzione dell’immobilizzazione immateriale. 

In presenza di indicatori specifici di perdita del valore, le immobilizzazioni immateriali sono soggette ad una 
verifica di perdita di valore (“Impairment Test”) secondo le modalità illustrate nel successivo paragrafo “Perdita 
di valore delle immobilizzazioni”; le eventuali svalutazioni possono essere oggetto di successivi ripristini di 
valore qualora vengano meno le ragioni che hanno condotto alla loro svalutazione. 
Le immobilizzazioni immateriali aventi vita utile indefinita e quelle non ancora disponibili per l’utilizzo sono 
sottoposte ad Impairment Test con frequenza almeno annuale, indipendentemente dalla presenza di specifici 
indicatori di perdita di valore, secondo le modalità illustrate nel successivo paragrafo “Perdita di valore delle 
immobilizzazioni”. Le eventuali svalutazioni dell’avviamento non sono oggetto di successivi ripristini di valore. 

Gli utili o le perdite derivanti dall'alienazione di una immobilizzazione immateriale sono determinati come 
differenza tra il valore di dismissione e il valore di carico e sono rilevati a Conto economico al momento della 
cessione. 

Accordi per servizi in concessione 

L’IFRIC 12 dispone che in presenza di determinate caratteristiche dell’atto di concessione, le infrastrutture 
asservite all’erogazione di servizi pubblici in concessione siano iscritte nelle attività immateriali e/o nelle attività 
finanziarie a seconda se rispettivamente il concessionario abbia diritto a un corrispettivo da parte del cliente per 
il servizio fornito e/o abbia diritto a riceverlo dall’ente pubblico concedente. 

Perdita di valore delle immobilizzazioni materiali e delle immobilizzazioni immateriali 

In presenza di indicatori tali da far supporre l’esistenza di una perdita duratura di valore, le immobilizzazioni 
materiali e le immobilizzazioni immateriali sono soggette ad una verifica di perdita di valore (“Impairment Test”). 
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Nel caso dell’avviamento, di altre immobilizzazioni immateriali a vita utile indefinita o di immobilizzazioni non 
disponibili per l’uso, l’Impairment Test è effettuato almeno annualmente o più frequentemente ogniqualvolta vi 
sia un’indicazione che l’immobilizzazione possa aver subito una perdita di valore.  
La verifica consiste nel confronto tra il valore contabile iscritto in bilancio e la stima del valore recuperabile 
dell’immobilizzazione. 
Il valore recuperabile di un’immobilizzazione è il maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita ed il suo 
valore d’uso. Per determinare il valore d’uso di un’immobilizzazione la società calcola il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri stimati, sulla base di piani aziendali predisposti dal management al lordo delle imposte, 
applicando un tasso di sconto, ante imposte, che riflette le valutazioni correnti di mercato del valore temporale 
del denaro e dei rischi specifici dell’immobilizzazione. Se il valore recuperabile di un’immobilizzazione è 
inferiore al valore contabile viene rilevata una perdita a Conto economico. Quando successivamente una perdita 
registrata su un’attività, diversa dall’avviamento, dovesse venir meno o ridursi, il valore contabile dell’attività o 
dell’unità generatrice di flussi finanziari è incrementato sino alla nuova stima del valore recuperabile, che non 
può comunque eccedere il valore che sarebbe stato determinato se non fosse stata rilevata alcuna perdita per 
riduzione di valore. Il ripristino di una perdita di valore è iscritto immediatamente a Conto economico. 
Quando non è possibile stimare il valore recuperabile della singola attività, il valore recuperabile è determinato 
in relazione all’unità generatrice di flussi finanziari (CGU - Cash Generating Unit) o all’insieme di CGU cui tale 
attività appartiene e/o può essere allocata ragionevolmente.  
Le CGU sono state individuate coerentemente alla struttura organizzativa e di business, come aggregazioni 
omogenee che generano flussi di cassa in entrata autonomi derivanti dall’utilizzo continuativo delle attività a esse 
imputabili. 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino di materiali e combustibili sono valutate al minore tra il costo medio ponderato ed il 
valore di mercato alla data della chiusura contabile. Il costo medio ponderato viene determinato per periodo di 
riferimento relativamente ad ogni codice di magazzino. Il costo medio ponderato include gli oneri accessori di 
competenza (ad esempio: noli navi, oneri doganali, assicurazioni, stallie e controstallie nell’acquisto di 
combustibili). Le rimanenze di magazzino vengono costantemente monitorate e, qualora necessario, si procede 
alla svalutazione delle rimanenze obsolete con imputazione a Conto economico. 

Strumenti finanziari 

Includono le partecipazioni (escluse le partecipazioni in imprese controllate, a controllo congiunto e collegate) 
detenute per la negoziazione (cd. partecipazioni di trading) o disponibili per la vendita, i crediti e i finanziamenti 
non correnti e le altre attività finanziarie non correnti, i crediti commerciali e gli altri crediti originati 
dall’operatività   dell’impresa  e  le  altre   attività  finanziarie  correnti,  come  le  disponibilità  liquide  e  mezzi  

equivalenti. Queste ultime si riferiscono ai depositi bancari e postali, ai titoli prontamente negoziabili che 
rappresentano investimenti temporanei di liquidità e ai crediti finanziari esigibili entro tre mesi. Infine gli 
strumenti finanziari includono anche i debiti finanziari (finanziamenti bancari e prestiti obbligazionari), i debiti 
commerciali, gli altri debiti e le altre passività finanziarie nonché gli strumenti derivati.  

Le attività e le passività finanziarie vengono rilevate contabilmente all’insorgere dei diritti e obblighi contrattuali 
previsti dallo strumento. 

Le attività e le passività finanziarie sono contabilizzate secondo quanto stabilito dallo IFRS 9 “Strumenti 
finanziari”. 
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Attività finanziarie 

Rilevazione iniziale 

Le attività finanziarie possono essere classificate in due sole categorie: al “fair value” oppure al “costo 
ammortizzato”. La classificazione all’interno delle due categorie avviene sulla base del modello di business
dell’entità e in relazione alle caratteristiche dei flussi di cassa generati dalle attività stesse. Un’attività finanziaria 
è valutata al costo ammortizzato se entrambi i seguenti requisiti sono rispettati: il modello di business dell’entità 
prevede che l’attività finanziaria sia detenuta per incassare i relativi cash flow (quindi, in sostanza, non per 
realizzare profitti di trading) e le caratteristiche dei flussi di cassa dell’attività corrispondono unicamente al 
pagamento di capitale e interessi. In caso contrario l’attività finanziaria deve essere misurata al fair value. 

Tutti gli strumenti rappresentativi di capitale - sia quotati che non quotati - devono essere valutati al fair value. 

L’entità ha l’opzione di presentare nel Patrimonio netto le variazioni di fair value degli strumenti rappresentativi 
di capitale che non sono detenuti per la negoziazione, per i quali invece tale opzione è vietata. Tale designazione 
è ammessa al momento della rilevazione iniziale, può essere adottata per singolo titolo ed è irrevocabile. Qualora 
ci si avvalesse di tale opzione, le variazioni di fair value di tali strumenti non possono essere riclassificate dal 
Patrimonio netto al Conto economico. I dividendi invece continuano ad essere rilevati in Conto economico. 

Viene modificata, inoltre, la metodologia delle perdite attese su crediti, passando ad un modello di impairment
che porta ad un riconoscimento anticipato delle perdite “forward looking”. 

Valutazione successiva 

La valutazione successiva alla rilevazione iniziale dipende dalla classificazione dello strumento in una delle 
seguenti categorie: 

 Attività finanziarie al costo ammortizzato (strumenti di debito); 
 Attività finanziarie al fair value rilevato nel Conto economico complessivo con riclassifica degli utili e 

perdite cumulate (strumenti di debito); 
 Attività finanziarie al fair value rilevato nel Conto economico complessivo senza rigiro degli utili e perdite 

cumulate nel momento dell’eliminazione (strumenti rappresentativi di capitale); 
 Attività finanziarie al fair value rilevato a Conto economico. 

Attività finanziarie al costo ammortizzato 
Sono valutate utilizzando il criterio dell’interesse effettivo e sono soggette ad impairment. 
Gli utili e perdite sono rilevate a Conto economico quando l’attività è eliminata, modificata o rivalutata. 

Investimenti in strumenti rappresentativi di capitale 
All'atto della rilevazione iniziale, il Gruppo può irrevocabilmente scegliere di classificare i propri investimenti 
azionari come strumenti rappresentativi di capitale rilevati al fair value rilevato in OCI quando soddisfano la 
definizione di strumenti rappresentativi di capitale ai sensi dello IAS 32 “Strumenti finanziari: Presentazione” e 
non sono detenuti per la negoziazione. La classificazione è determinata per ogni singolo strumento. 
Gli utili e le perdite conseguite su tali attività finanziarie non vengono mai rigirati nel Conto economico. I 
dividendi sono rilevati come altri ricavi nel Conto economico quando il diritto al pagamento è stato deliberato, 
salvo quando il Gruppo beneficia di tali proventi come recupero di parte del costo dell’attività finanziaria, nel 
qual caso tali utili sono rilevati in OCI. Gli strumenti rappresentativi di capitale iscritti al fair value rilevato in 
OCI non sono soggetti a impairment test. 

Attività finanziarie valutate al fair value rilevato a conto economico 
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Questa categoria comprende le attività detenute per la negoziazione, le attività designate al momento della prima 
rilevazione come attività finanziarie al fair value con variazioni rilevate nel conto economico, o le attività 
finanziarie che obbligatoriamente bisogna valutare al fair value. Le attività detenute per la negoziazione sono 
tutte quelle attività acquisite per la loro vendita o il loro riacquisto nel breve termine. I derivati, inclusi quelli 
scorporati, sono classificati come strumenti finanziari detenuti per la negoziazione, salvo che non siano designati 
come strumenti di copertura efficace. Le attività finanziarie con flussi finanziari che non sono rappresentati 
unicamente da pagamenti di capitale e dell’interesse sono classificate e valutate al fair value rilevato a conto 
economico, indipendentemente dal modello di business. Nonostante i criteri per gli strumenti di debito per essere 
classificati al costo ammortizzato o al fair value rilevato in OCI, come descritto sopra, gli strumenti di debito 
possono essere contabilizzati al fair value rilevato a Conto economico al momento della rilevazione iniziale se 
ciò comporta l'eliminazione o la riduzione significativa di un disallineamento contabile. 
Gli strumenti finanziari al fair value con variazioni rilevate nel Conto economico sono iscritti nel prospetto della 
Situazione patrimoniale-finanziaria al fair value e le variazioni nette del fair value rilevate nel prospetto 
dell’utile/(perdita) d’esercizio. 
In questa categoria rientrano gli strumenti derivati e le partecipazioni quotate che il Gruppo non ha scelto 
irrevocabilmente di classificare al fair value rilevato in OCI. I dividendi su partecipazioni quotate sono inoltre 
rilevati come altri proventi nel prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio quando è stato stabilito il diritto al 
pagamento. 
Il derivato incorporato contenuto in un contratto ibrido non derivato, in una passività finanziaria o in un contratto 
non finanziario principale, è separato dal contratto principale e contabilizzato come derivato separato, se: le sue 
caratteristiche economiche ed i rischi ad esso associati non sono strettamente correlati a quelli del contratto 
principale; uno strumento separato con gli stessi termini del derivato incorporato soddisferebbe la definizione di 
derivato;  e il contratto ibrido non è valutato al fair value rilevato nel conto economico. I derivati incorporati sono 
valutati al fair value, con le variazioni di fair value rilevate nel Conto economico. Una rideterminazione avviene 
solo nel caso in cui intervenga un cambiamento dei termini del contratto che modifica significativamente i flussi 
di cassa altrimenti attesi o una riclassifica di un’attività finanziaria a una categoria diversa dal fair value a Conto 
economico. 

Un derivato implicito incluso in un contratto ibrido che contiene un’attività finanziaria non è scorporato dal 
contratto ospite. L’attività finanziaria insieme al derivato implicito è classificato interamente come un’attività 
finanziaria al fair value rilevato a Conto economico. 

Cancellazione 
Un’attività finanziaria è cancellata quando: 

 i diritti a ricevere flussi finanziari dell’attività sono estinti; 
 la società ha trasferito ad una terza parte il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività o ha assunto un 

obbligo contrattuale  a  trasferirli.  Nella sostanza il trasferimento si  perfeziona  quando:  la  società  ha  

trasferito tutti i rischi e benefici della proprietà dell’attività oppure ha trasferito il controllo della stessa 
pur mantenendo rischi e benefici connessi. 

Nei casi in cui la società abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività o abbia siglato un accordo 
in base al quale mantiene i diritti contrattuali a ricevere i flussi finanziari dell’attività finanziaria, ma assume 
un’obbligazione contrattuale a pagare i flussi finanziari a uno o più beneficiari (pass-through), esso valuta se e 
in che misura abbia trattenuto i rischi e i benefici inerenti al possesso. Nel caso in cui non abbia né trasferito né 
trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici o non abbia perso il controllo sulla stessa, l’attività continua ad 
essere rilevata nel bilancio del Gruppo nella misura del suo coinvolgimento residuo nell’attività stessa. In questo 
caso, il Gruppo riconosce inoltre una passività associata. L’attività trasferita e la passività associata sono valutate 
in modo da riflettere i diritti e le obbligazioni che rimangono di pertinenza del Gruppo. 
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Quando il coinvolgimento residuo dell’entità è una garanzia sull’attività trasferita, il coinvolgimento è misurato 
sulla base del minore tra l’importo dell’attività e l’importo massimo del corrispettivo ricevuto che l’entità 
potrebbe dover ripagare. 

Passività finanziarie 
Le passività finanziarie sono classificate, al momento della rilevazione iniziale, al fair value rilevato a Conto 
economico, tra i mutui e finanziamenti oppure tra i derivati designati come di copertura.  
I costi di transazione direttamente attribuibili sono aggiunti nella valutazione. 

Le passività finanziarie della Società comprendono debiti commerciali ed altri debiti, mutui e finanziamenti, 
inclusi scoperti di conto corrente e strumenti finanziari derivati. 

La valutazione successiva dipende dalla classificazione dello strumento principale: 
 passività finanziarie al fair value con variazioni rilevate a conto economico, tipicamente con natura di 

negoziazione (estinzione e trasferimento nel breve termine). Questa categoria include gli strumenti 
finanziari derivati detenuti per negoziazione (speculativi); 

 finanziamenti e crediti: valutati con il criterio del costo ammortizzato usando il metodo di interesse 
effettivo. Gli utili e perdite sono contabilizzate nel Conto economico quando la passività è estinta, oltre 
che attraverso l’ammortamento. 

Una passività finanziaria viene cancellata quando l’obbligazione sottostante la passività è estinta o annullata. 

Strumenti finanziari derivati e hedge accounting 
Sono rilevati inizialmente al fair value alla data in cui il contratto è sottoscritto e anche la valutazione successiva 
è a valore equo. 

Per classificare un derivato come di copertura, la società designa e documenta formalmente il rapporto di 
copertura, i propri obiettivi nella gestione del rischio e la strategia perseguita. 

A partire dal 1° gennaio 2018, si deve identificare: a) lo strumento di copertura b) la natura del rischio oggetto di 
copertura c) il modo in cui la società valuterà l’efficacia della copertura. 
La relazione di copertura è efficace se: 

 vi è un rapporto economico tra l'elemento coperto e lo strumento di copertura; 

 l'effetto del rischio di credito non prevale sulle variazioni di valore risultanti dal suddetto rapporto 
economico; 

 il rapporto di copertura della relazione di copertura è lo stesso di quello risultante dalla quantità 
dell'elemento coperto che il Gruppo effettivamente copre e dalla quantità dello strumento di copertura che 
il Gruppo utilizza effettivamente per coprire tale quantità di elemento coperto.   

Le operazioni che soddisfano i criteri sopra riportati sono contabilizzate come segue: 

Coperture di fair value
Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura dell’esposizione alle variazioni del fair value 
di un’attività o di una passività attribuibili ad un particolare rischio, l’utile o la perdita derivante dalle successive 
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variazioni del fair value dello strumento di copertura è rilevato a Conto economico. L’utile o la perdita derivante 
dall’adeguamento al fair value della posta coperta, per la parte attribuibile al rischio coperto, modifica il valore 
contabile di tale posta e viene rilevato a Conto economico. Cash flow hedge – Se uno strumento finanziario 
derivato è designato come copertura dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari di un’attività o di una 
passività iscritta in bilancio o di un’operazione prevista altamente probabile, la porzione efficace degli utili o 
delle perdite derivanti dall’adeguamento al fair value dello strumento derivato è rilevata in una specifica riserva 
di Patrimonio netto. L’utile o la perdita cumulato è stornato dalla riserva di Patrimonio netto e contabilizzato a 
conto economico negli stessi esercizi in cui gli effetti dell’operazione oggetto di copertura vengono rilevati a 
Conto economico. L’utile o la perdita associato a quella parte della copertura inefficace è iscritto a Conto 
economico immediatamente. Se l’operazione oggetto di copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite 
non ancora realizzati contabilizzati nella riserva di Patrimonio netto sono rilevati immediatamente a Conto 
economico.  

Coperture dei flussi di cassa 
La porzione di utile o perdita sullo strumento coperto, relativa alla parte di copertura efficace, è rilevata nel 
prospetto delle altre componenti di Conto economico complessivo nella riserva di “cash flow hedge”, mentre la 
parte non efficace è rilevata direttamente nel prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio. La riserva di cash flow 
hedge è rettificata al minore tra l’utile o la perdita cumulativa sullo strumento di copertura e la variazione 
cumulativa del fair value dell'elemento coperto.  
Gli importi accumulati tra le altre componenti di Conto economico complessivo sono contabilizzati, a seconda 
della natura della transazione coperta sottostante. Se l'operazione oggetto di copertura comporta successivamente 
la rilevazione di una componente non finanziaria, l'importo accumulato nel patrimonio netto viene rimosso dalla 
componente separata del patrimonio netto e incluso nel valore di costo o altro valore di carico dell'attività o 
passività coperta. Questa non è considerata una riclassifica delle poste rilevate in OCI per il periodo. Ciò vale 
anche nel caso di operazione programmata coperta di un'attività non finanziaria o di una passività non finanziaria 
che diventa successivamente un impegno irrevocabile al quale si applica la contabilizzazione delle operazioni di 
copertura di fair value.
Per qualsiasi altra copertura di flussi finanziari, l'importo accumulato in OCI è riclassificato a conto economico 
come una rettifica di riclassificazione nello stesso periodo o nei periodi durante i quali i flussi finanziari coperti 
impattano il Conto economico. 
Se la contabilizzazione di copertura del flusso di cassa viene interrotta, l'importo accumulato in OCI deve 
rimanere tale se si prevede che i flussi futuri di cassa coperti si verificheranno. Altrimenti, l'importo dovrà essere 
immediatamente riclassificato nell’utile/(perdita) dell’esercizio come rettifica da riclassificazione. Dopo la 
sospensione, una volta che il flusso di cassa coperto si verifica, qualsiasi importo accumulato rimanente in OCI 
deve essere contabilizzato a seconda della natura della transazione sottostante come precedentemente descritto. 

Benefici ai dipendenti 

Il trattamento di fine rapporto (TFR) e i fondi di quiescenza sono determinati applicando una metodologia di tipo 
attuariale; l’ammontare dei diritti maturati nell’esercizio dai dipendenti si imputa al Conto economico nella voce 
costo del lavoro, mentre l’onere finanziario figurativo che l’impresa sosterrebbe se si chiedesse al mercato un  
finanziamento di importo pari al TFR si imputa tra i proventi (oneri) finanziari netti. Gli utili e le perdite attuariali 
che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali utilizzate sono rilevati a Conto economico 
tenendo conto della rimanente vita lavorativa media dei dipendenti. 
A seguito della Legge Finanziaria del 27 dicembre 2006 n. 296, si è valutato ai fini dello IAS 19 solo la passività 
relativa al TFR maturato rimasto in azienda, poiché le quote in maturazione vengono versate ad un’entità separata 
(Forma pensionistica complementare o Fondi INPS). In conseguenza di  
tali versamenti l’azienda non avrà più obblighi connessi all’attività lavorativa prestata in futuro dal dipendente. 
I benefici garantiti ai dipendenti erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro, 
attraverso programmi a benefici definiti (sconto energia, assistenza sanitaria, altri benefici) o benefici a lungo 
termine (premio di fedeltà), sono riconosciuti nel periodo di maturazione del diritto. 
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La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle eventuali attività al servizio del piano, è 
determinata da attuari indipendenti sulla base di ipotesi attuariali ed è rilevata per competenza coerentemente alle 
prestazioni di lavoro necessarie per l’ottenimento dei benefici. 
Gli utili e le perdite derivanti dall'effettuazione del calcolo attuariale sono imputati in una specifica riserva di 
Patrimonio netto.  

Fondi per rischi e oneri  

I fondi per rischi e oneri riguardano costi e oneri di natura determinata e di esistenza certa o probabile che, alla 
data di chiusura dell’esercizio, sono indeterminati nell’ammontare o nella data di sopravvenienza. Gli 
accantonamenti sono rilevati quando si è in presenza di una obbligazione attuale (legale o implicita) che deriva 
da un evento passato, qualora sia probabile un esborso di risorse per soddisfare l'obbligazione e possa essere 
effettuata una stima attendibile sull'ammontare dell'obbligazione. 
Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell’ammontare che l’impresa 
pagherebbe per estinguere l’obbligazione, ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell’esercizio. Se 
l'effetto di attualizzazione del valore del denaro è significativo, gli accantonamenti sono determinati attualizzando 
i flussi finanziari futuri attesi ad un tasso di sconto ante imposte che riflette la valutazione corrente del mercato 
del costo del denaro in relazione al tempo. Quando viene effettuata l'attualizzazione, l'incremento 
dell'accantonamento dovuto al trascorrere del tempo è rilevato come onere finanziario.  
Se la passività è relativa ad immobilizzazioni materiali (es. smantellamento e ripristino siti), il fondo iniziale è 
rilevato in contropartita alle immobilizzazioni a cui si riferisce; la rilevazione dell’onere a Conto economico 
avviene attraverso il processo di ammortamento dell’immobilizzazione materiale alla quale l’onere stesso si 
riferisce. 

Contributi 

I contributi, sia da enti pubblici che da terzi privati, sono rilevati al fair value quando vi è la ragionevole certezza 
che saranno ricevuti e che saranno rispettate le condizioni previste per l’ottenimento degli stessi. 
I contributi ricevuti a fronte di specifici beni il cui valore viene iscritto tra le immobilizzazioni sono rilevati a 
diretta riduzione delle immobilizzazioni stesse e accreditati a Conto economico in relazione al periodo di 
ammortamento dei beni cui si riferiscono. 

I contributi in conto esercizio (concessi al fine di fornire un aiuto finanziario immediato all’impresa o come 
compensazione per le spese e le perdite sostenute in un esercizio precedente) sono rilevati integralmente a Conto 
economico nel momento in cui sono soddisfatte le condizioni di iscrivibilità. 

Ricavi e costi 

La rilevazione dei ricavi è basata sui seguenti cinque step: (i) identificazione del contratto con il cliente; (ii) 
identificazione delle performance obligation, rappresentate dalle promesse contrattuali a trasferire beni e/o servizi 
a un cliente; (iii) determinazione del prezzo della transazione; (iv) allocazione del prezzo della transazione alle 
performance obligation identificate sulla base del prezzo di vendita “stand alone” di ciascun bene o servizio; (v) 
rilevazione del ricavo quando la relativa performance obligation risulta soddisfatta, ossia all’atto del 
trasferimento al cliente del bene o servizio promesso; il trasferimento si considera completato quando il cliente 
ottiene il controllo del bene o del servizio, che può avvenire nel continuo in un lasso di tempo diluito e prolungato 
(“overtime”), oppure in uno specifico momento temporale (“at a point in time”). Secondo la tipologia di 
operazione, i ricavi sono rilevati sulla base dei criteri specifici di seguito riportati: 
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 i ricavi per trasporto del gas sono rilevati al momento dell’erogazione della fornitura o del servizio, ancorché 
non fatturati, e sono determinati integrando con opportune stime quelli rilevati in base a prefissati calendari di 
lettura dei consumi. Tali ricavi si basano, ove applicabili, sulle tariffe e i relativi vincoli tariffari in vigore nel 
corso dell’esercizio e previsti dai provvedimenti di legge e dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente italiana e organismi analoghi esteri; 

 i contributi di allacciamento versati dagli utenti, qualora non siano a fronte di costi sostenuti per estensione 
della rete, vengono rilevati a Conto economico al momento del loro incasso alla voce “ricavi per prestazioni 
di servizi”; 

 i ricavi fatturati agli utenti a fronte di estensione della rete di gas sono contabilizzati a riduzione del valore 
delle immobilizzazioni e vengono riconosciuti a Conto economico a riduzione del valore degli ammortamenti  
in relazione alla vita utile del costo capitalizzato per l’estensione della rete; 

 i ricavi ed i costi connessi al ritiro di quantità inferiori o superiori alle quote di spettanza sono valorizzati ai 
prezzi previsti dal relativo contratto di acquisto o di vendita; 

 i ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati con riferimento allo stadio di completamento delle attività sulla 
base dei medesimi criteri previsti per i lavori in corso su ordinazione. Nel caso in cui non sia possibile 
determinare attendibilmente il valore dei ricavi, questi ultimi sono rilevati fino a concorrenza dei costi 
sostenuti che si ritiene saranno recuperati. 

I ricavi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse. 
I costi sono correlati a beni o servizi venduti o consumati nell’esercizio o derivanti dalla ripartizione sistematica, 
ovvero quando non si possa identificare l’utilità futura degli stessi, sono riconosciuti ed imputati direttamente a 
Conto economico. 

Proventi ed oneri finanziari 

Sono rilevati come proventi finanziari a seguito dell’accertamento gli interessi attivi di competenza registrati 
utilizzando il metodo dell’interesse effettivo, che è il tasso che attualizza esattamente i flussi finanziari futuri 
attesi in base alla vita attesa dello strumento finanziario. 
Gli oneri finanziari si rilevano a Conto economico secondo il criterio della competenza temporale e sono iscritti 
per l’importo dell’interesse effettivo. 

Imposte sul reddito 

Imposte correnti 
Le imposte correnti sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base della stima del reddito imponibile e in 
conformità alle disposizioni in vigore o sostanzialmente approvate alla data di chiusura dell’esercizio, tenendo 
conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d’imposta eventualmente spettanti. Si tiene conto, inoltre, degli 
effetti derivanti dall’attivazione nell’ambito del Gruppo del consolidato fiscale nazionale. 

Imposte anticipate e differite 
Le imposte anticipate e differite sono calcolate sulle differenze temporanee tra il valore attribuito ad attività e 
passività in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, ad eccezione dell’avviamento non 
deducibile fiscalmente e di quelle differenze derivanti da investimenti in società controllate per le quali non si 
prevede l’annullamento nel prevedibile futuro. Le aliquote applicate sono quelle stimate che saranno in vigore 
nel momento in cui le differenze temporanee si riverseranno. Le imposte anticipate sono iscritte solo nella misura 
in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile a fronte del quale possano essere utilizzate tali attività. 
Il valore contabile dei crediti per imposte anticipate viene ridotto nella misura in cui non è più probabile che il 
relativo beneficio fiscale sia realizzabile. Nella valutazione delle imposte anticipate si tiene conto del periodo di 
pianificazione aziendale per il quale sono disponibili piani aziendali approvati.  
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Quando i risultati sono rilevati direttamente a Patrimonio netto, le imposte correnti, le attività per imposte 
anticipate e le passività per imposte differite sono anch’esse imputate direttamente al Patrimonio netto. Le 
imposte differite sugli utili non distribuiti da società del Gruppo sono stanziate solo se vi è la reale intenzione di 
distribuire tali utili e, comunque, se la tassazione non viene annullata dalla presenza di un consolidato fiscale. 
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra le attività e le passività 
non correnti. 
Le imposte sono compensabili quando sono applicate dalla medesima autorità fiscale, vi sia un diritto legale di 
compensazione e sia attesa la liquidazione del saldo netto. 

Uso di stime 

La redazione del bilancio e delle note esplicative ha richiesto l’utilizzo di stime e assunzioni sia nella 
determinazione di alcune attività e passività che nella valutazione delle attività e passività potenziali. I risultati a 
posteriori che deriveranno dal verificarsi degli eventi potrebbero differire da tali stime.  

Le stime sono state utilizzate nella valutazione dell’Impairment Test, per determinare alcuni ricavi di vendita, per 
i fondi per rischi e oneri, i fondi rischi su crediti e gli altri fondi svalutazione, gli ammortamenti, le valutazioni 
degli strumenti derivati, i benefici ai dipendenti e le imposte. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente 
e gli effetti di ciascuna variazione sono immediatamente iscritti a Conto economico. 

Di seguito vengono illustrate le principali assunzioni utilizzate dal management nel processo di valutazione delle 
predette stime contabili. La criticità insita in tali stime è determinata, infatti, dal ricorso ad assunzioni e/o a giudizi 
professionali relativi a tematiche per loro natura incerte. Le modifiche delle condizioni alla base delle assunzioni 
e dei giudizi adottati potrebbero determinare un impatto rilevante sui risultati successivi. 

Impairment Test 
Il valore contabile delle attività non correnti (ivi compreso l’avviamento e le altre immobilizzazioni immateriali) 
e delle attività destinate alla dismissione viene sottoposto a verifica periodica e ogni qualvolta le circostanze o 
gli eventi ne richiedano una più frequente verifica. Qualora si ritenga che il valore contabile di un gruppo di 
attività immobilizzate abbia subìto una perdita di valore, lo stesso è soggetto all’applicazione del giudizio 
professionale da parte del management e si basa su assunzioni che includono: l’individuazione della Cash 
Generating Unit, la stima dei flussi di cassa operativi futuri associati a tali CGU nel periodo di riferimento del 
piano industriale, la stima dei flussi di cassa successivi a tale orizzonte temporale, il flusso di cassa derivante 
dalla dismissione alla fine della vita utile degli assets, i tassi di attualizzazione utilizzati (“Wacc”). Tali 
assunzioni sono complesse per loro natura ed implicano il ricorso al giudizio degli amministratori, che sono 
sensibili anche agli andamenti futuri dei mercati energetici, degli scenari macroeconomici, e alle delibere 
dell’ARERA.  

Ai fini della predisposizione del test di impairment la società si avvale del supporto di un esperto indipendente, 
esterno al Gruppo A2A. 
Nell’ipotesi in cui il valore recuperabile risulti inferiore al valore di carico, quest’ultimo è svalutato fino a 
concorrenza. Si ritiene che le stime di tali valori recuperabili siano ragionevoli, seppur soggetti a variazioni dei 
fattori di stima su cui si basa il calcolo dei predetti valori recuperabili potrebbero produrre valutazioni diverse. 

Rilevazione dei ricavi 
I ricavi delle vendite comprendono la stima dei ricavi maturati relativi alla distribuzione del gas consumato dai 
clienti e non ancora oggetto di lettura periodica al 31 dicembre 2024 e la stima dei ricavi maturati relativi alla 
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distribuzione del gas consumato dai clienti e non ancora fatturati al 31 dicembre 2024, oltre ai ricavi già fatturati 
ai clienti in base alle letture periodiche dei consumi effettuate nel corso dell’anno. I processi e le modalità di 
valutazione e della determinazione di tali stime sono basati su assunzioni a volte complesse che per loro natura 
implicano il ricorso a giudizio degli amministratori, in particolare con riferimento al riconoscimento dei ricavi 
maturati, in quanto i metodi utilizzati dalla Società per stimare le quantità dei consumi tra la data dell’ultima 
lettura e il 31 dicembre, e quindi per valorizzare i ricavi maturati nell’anno, si basano su assunzioni ed algoritmi 
di calcolo articolati che interessano diversi sistemi informativi. 

Fondi rischi e oneri 
L’identificazione della sussistenza o meno di un’obbligazione corrente (legale o implicita) è in alcune circostanze 
di non facile determinazione. Gli amministratori valutano tali fenomeni caso per caso, congiuntamente alla stima 
dell’ammontare delle risorse economiche richieste per l’adempimento dell’obbligazione. La stima degli 
accantonamenti è frutto di un processo complesso che comporta giudizi soggettivi da parte del management della 
società. Quando gli amministratori ritengono che il manifestarsi di una passività sia soltanto possibile, i rischi 
vengono indicati nell’apposita sezione informativa su impegni e rischi, senza dar luogo ad alcun stanziamento. 

Fondo rischi su crediti 
L’entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2018 dell’IFRS 9 ha prodotto sulla Società una modifica nella 
rilevazione delle perdite su crediti. L’approccio adottato è di tipo prospettico, incentrato sulla probabilità di 
perdite future su crediti, anche in assenza di eventi che facciano presagire la necessità di svalutare una posizione 
creditoria (Expected Losses).

Pur ritenendo congruo il fondo stanziato, l’uso di ipotesi diverse o il cambiamento delle condizioni economiche, 
a maggior ragione in questo periodo caratterizzato da una congiuntura economica negativa, potrebbero riflettersi 
in variazioni del fondo rischi su crediti. 

Ammortamenti 
L’ammortamento delle immobilizzazioni costituisce un costo rilevante per la società. Le immobilizzazioni sono 
ammortizzate in modo sistematico lungo la loro vita utile stimata. La vita utile economica delle immobilizzazioni 
della società è determinata dagli amministratori, con l’ausilio di esperti tecnici, nel momento in cui 
l’immobilizzazione è stata acquistata. La società valuta periodicamente i cambiamenti tecnologici e di settore, gli 
oneri di smantellamento/chiusura e il valore 
di recupero per aggiornare la residua vita utile. Tale aggiornamento periodico potrebbe comportare una variazione 
nel periodo di ammortamento e quindi anche della quota di ammortamento degli esercizi futuri. 

Benefici ai dipendenti 
I calcoli delle spese e delle passività associate sono basati su ipotesi attuariali. Gli effetti derivanti da eventuali 
modifiche di tali ipotesi attuariali sono rilevati in una specifica riserva di Patrimonio netto. 
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Note illustrative alle voci della Situazione patrimoniale-finanziaria 

ATTIVITA’ NON CORRENTI 

ATTIVO 

1) Immobilizzazioni materiali 

31 12 
2023 

Variazioni del periodo 

31 12 
2024 migliaia di euro 

Investim. 
Altre 

Variaz. 
Ammort. 

Tot. 
Variazioni Dismissioni 

Fabbricati 93 5 0 0 (3) 2 95

Impianti e macchinari 2 0 0 0 0 0 2
Attrezzature industriali e 
commerciali 155 16 0 0 (45) (29) 126

Altri beni 355 279 0 (10) (77) 192 547
Immobilizzazioni in corso ed 
acconti 33 0 (33) 0 0 (33) 0

Migliorie beni di terzi 259 11 0 0 (6) 5 264

Attività per diritti d'uso 2.015 0 355 0 (894) (539) 1.476
Totale immobilizzazioni 
materiali 

2.912 311 322 (10) (1.025) (402) 2.510

Costo Storico 8.752 311 58 (198) 0 171 8.923

Fondo Ammortamento (5.840) 0 264 188 (1.025) (573) (6.413)

Le “Immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 2024 sono pari a 2.510 migliaia di euro (2.912 migliaia di euro 
nel precedente esercizio) e presentano un decremento di 402 migliaia di euro risultante dalle seguenti operazioni: 

 investimenti per 311 migliaia di euro; 

 altre variazioni positive per 322 migliaia di euro; 

 dismissioni di cespiti, al netto dei relativi fondi ammortamento, per 10 migliaia di euro; 

 ammortamenti di competenza dell’esercizio per 1.025 migliaia di euro. 

Gli investimenti effettuati nel corso del periodo si riferiscono a: 

 “Fabbricati” per complessivi 5 migliaia di euro; 

 “Attrezzature industriali e commerciali” per 16 migliaia di euro; 

 “Altri beni” per 279 migliaia di euro; 

 “Migliorie Beni di Terzi” per 11 migliaia di euro. 

Tra le immobilizzazioni materiali sono comprese “Attività per diritti d’uso” per complessivi 1.476 migliaia di 
euro (2.015 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), iscritti con la metodologia prevista dall’IFRS16 e per i quali 
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il debito residuo verso le società locatrici, al 31 dicembre 2024 risulta pari a 1.667 migliaia di euro (2.030 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023).  

Si riporta di seguito un dettaglio delle “Attività per diritti d’uso” derivanti da leasing operativi e finanziari al 31 
dicembre 2024. 

migliaia di euro 
31 12 
2023 

    Variazioni 
31 12 
2024 

Incrementi
Altre 

variazioni
Ammort.

Totale 
Variazioni

Fabbricati 70 379 4 (72) 311 381

Impianti e macchinari 1.401 0 (28) (686) (714) 687

Automezzi 544 0 0 (136) (136) 408

Totale 2.015 379 (24) (894) (539) 1.476

Si precisa che la Società si è avvalsa della facoltà, prevista dal paragrafo 6 del principio, di non applicare le 
disposizioni di cui ai paragrafi 22-49 del principio alle seguenti categorie:  

a) Leasing a breve termine; 
b) Leasing la cui attività sottostante è di modesto valore. 

Si segnala inoltre, ai sensi del paragrafo 48 del principio, che la Società non dispone di attività per diritti d’uso 
che soddisfano la definizione di investimento immobiliare. 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati sulla base di aliquote economico-tecniche, 
ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo e della vita utile delle immobilizzazioni materiali. 

Le aliquote economico-tecniche applicate, invariate rispetto allo scorso esercizio, sono le seguenti: 

- fabbricati                                                                    2,0 % -10,0% 
- impianti e macchinario                                                                           4,0%  
- attrezzature industriali e commerciali                                                  10,0 % 
- altri beni                        10,0 % 
-migliorie beni di terzi                                                                   2,0% -2,50% 

Si precisa inoltre che, nell’esercizio in esame, non sono stati capitalizzati oneri finanziari. 
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2) Immobilizzazioni immateriali 

31 12 
2023 

Variazioni del periodo 

31 12 
2024 

migliaia di euro 

Invest. 
Altre 

variaz. 

Dismiss. 
al netto 

f.do 
Ammort. 

Tot. 
Variazioni 

Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 5.968 781 0 (36) (279) (466) 6.434

Totale immobilizzazioni immateriali 5.968 781 0 (36) (279) (466) 6.434

Le “Immobilizzazioni immateriali” sono pari a 6.434 migliaia di euro (5.968 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) e presentano un decremento di 466 migliaia di euro risultante dalle seguenti operazioni: 

 investimenti per 781 migliaia di euro; 

 dismissioni di cespiti, al netto dei relativi fondi ammortamento, per 36 migliaia di euro prevalentemente 
dovute alla rimozione di tubazioni e contatori relativi al servizio della distribuzione del gas; 

 ammortamenti per 279 migliaia di euro contabilizzati nell’esercizio. 

In particolare, gli investimenti effettuati nel corso del periodo si riferiscono: 

 per 781 migliaia di euro a “concessioni, licenze, marchi e diritti simili” prevalentemente dovuti alla posa di 
tubazioni e contatori relativi al servizio della distribuzione del gas. 

Le aliquote economico-tecniche applicate, invariate rispetto allo scorso esercizio, sono le seguenti: 

- concessioni, licenze e IF12  1,64,0 % - 33,3% 

3) Altre attività finanziarie non correnti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

di cui comprese 
nella PFN 

31 12 
2023 

31 12 
2024 

Altre attività finanziarie non correnti
1 0 1 0 0

Totale partecipazioni e altre attività 
finanziarie non correnti 

1 0 1 0 0

La voce al 31 dicembre 2024 ammonta ad 1 migliaio di euro e non presenta nessuna variazione rispetto 
all’esercizio precedente. 
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4) Attività per imposte anticipate 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

Attività per imposte anticipate 662 201 863

La voce pari a 863 migliaia di euro (662 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), accoglie l’effetto netto, dettagliato 
nella tabella presente in Oneri/proventi per imposte sui redditi, delle attività per imposte anticipate e delle passività 
per imposte differite a titolo di IRES e IRAP su variazioni e accantonamenti effettuati esclusivamente ai fini fiscali. 

Per la composizione di tale voce si rimanda alla tabella aggregata delle imposte differite e anticipate IRES e IRAP 
riportata nel paragrafo 26 Oneri per imposte sui redditi delle presenti Note illustrative. 

I valori relativi alle attività per imposte anticipate/passività per imposte differite sono stati esposti al netto (cd. 
“offsetting”) in applicazione dello IAS 12. 

5) Altre attività non correnti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 
di cui comprese nella PFN 

31 12 2023 31 12 2024 

Altre attività non correnti 8 0 8

Totale altre attività non correnti 8 0 8 0 0

Le “Altre attività non correnti” al 31 dicembre 2024 risultano pari a 8 migliaia di euro e non presentano nessuna 
variazione rispetto all’esercizio precedente. Si riferiscono a depositi cauzionali versati a fornitori ed esigibili oltre 
l’esercizio successivo.  

ATTIVITA’ CORRENTI 

6) Rimanenze  

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

- Materiali e ricambi 62 (6) 56

- Fondo obsolescenza materiali (50) 0 (50)

Totale materiali 12 (6) 6

Totale materie prime sussidiarie e di consumo 12 (6) 6

Totale rimanenze 12 (6) 6

Le rimanenze al 31 dicembre 2024 ammontano a 6 migliaia di euro (12 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), al 
netto del relativo fondo di obsolescenza pari a 50 migliaia di euro (invariato rispetto all’esercizio precedente). 

Le rimanenze si riferiscono principalmente a materiali relativi agli allacciamenti (contatori, valvole, rubinetti, 
collari) e a cassonetti per il servizio di nettezza urbana. 
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7) Crediti commerciali 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

Crediti commerciali fatture emesse 2.652 (2.236) 416

Crediti commerciali fatture da emettere 4.068 (418) 3.650

Fondo rischi su crediti (14) 3 (11)

Totale crediti commerciali 6.706 (2.651) 4.055

Al 31 dicembre 2024 i crediti commerciali risultano pari a 4.055 migliaia di euro (6.706 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023) e presentano un decremento pari a 2.651 migliaia di euro. 

Tali crediti comprendono:  

 per 3.862 migliaia di euro crediti verso clienti (6.314 migliaia di euro al 31 dicembre 2023); 

 per 193 migliaia di euro crediti verso le società consociate (392 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) ed 
in particolare si riferiscono per 169 migliaia di euro a crediti commerciali nei confronti di Aprica S.p.A. 

Le fatture da emettere al 31 dicembre 2024 sono pari complessivamente a 3.650 migliaia di euro (4.068 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023) e sono relative principalmente alle attività di conduzione ed esercizio delle reti, in 
quanto per esigenze tecnico-organizzative svolge Azienda Servizi Valtrompia per conto di Acque Bresciane. 

Al 31 dicembre 2024 il fondo rischi su crediti, calcolato in ottemperanza al principio IFRS 9, ammonta a 11 
migliaia di euro (14 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) e presenta un decremento di 3 migliaia di euro relativo 
all’eccedenza dell’esercizio. Tale fondo è ritenuto congruo rispetto al rischio cui si riferisce.  

La movimentazione dettagliata dei fondi rettificativi dei valori dei crediti viene evidenziata nel seguente 
prospetto: 

migliaia di euro 31 12 2023 Accanton. Utilizzi 
Altre 

variazioni 
31 12 2024 

Fondo rischi su crediti  14 (3) 0 0 11

Si riporta di seguito l’aging dei crediti commerciali: 

migliaia di euro 31 12 2023 31 12 2024 

Crediti commerciali di cui: 6.706 4.055

Correnti 2.561 226

Scaduti di cui: 91 190

Scaduti fino a 30 gg - 9

Scaduti da 31 a 180 gg 91 78

Scaduti da 181 a 365 gg 0 87

Scaduti oltre 365 gg 0 16

Fatture da emettere 4.068 3.650

Fondo rischi su crediti (14) (11)
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8) Altre attività correnti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 
di cui comprese nella PFN

31 12 2023 31 12 2024 

Altre attività correnti di cui: 41.345 (23.339) 18.006

- crediti verso la Cassa per i Servizi 
Energetici e Ambientali

200 (79) 121

- anticipi a fornitori 7 0 7

- crediti tributari 9 2 11

- crediti di competenza di esercizi futuri 0 0 0

- crediti verso enti previdenziali 3 0 3

- crediti verso ufficio del bollo 0 0 0

- crediti per risarcimento danni 7 7 14

- altri crediti diversi 41.119 (23.269) 17.850

Totale altre attività correnti 41.345 (23.339) 18.006 0 0

Le “Altre attività correnti” presentano un saldo pari a 18.006 migliaia di euro (41.345 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023).  
La variazione rispetto all’esercizio precedente pari a 23.339 migliaia di euro è relativa principalmente alla voce 
“altri crediti diversi” che accoglie il credito verso Acque Bresciane pari a 17.630 migliaia di euro (40.995 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023), decrementatosi a seguito del parziale incasso pari complessivamente a 21.195 
migliaia euro. Tale credito ha inoltre subito un incremento pari a 1.692 migliaia di euro relativo alla 
determinazione del Valore residuo regolatorio aggiornato con i conguagli dei costi operativi relativi agli anni 
precedenti (deliberazione n.22 Ufficio D’Ambito di Brescia del 20 dicembre 2024). 

Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo “Eventi significativi della gestione” della Relazione sulla gestione.

9) Attività per imposte correnti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

Attività per imposte Correnti 594 2 596

Al 31 dicembre 2024 tale posta risulta pari a 596 migliaia di euro (594 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) e si 
riferisce a crediti verso l’erario per IRES (467 migliaia di euro) e per IRAP (129 migliaia di euro). 

Per la composizione di tale voce si rimanda al paragrafo 26 Oneri/proventi per imposte sui redditi delle presenti 
Note illustrative. 

10) Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

di cui comprese 
nella PFN 

31 12 
2023 

31 12 
2024 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1 (1) 0 1 0

Le “Disponibilità liquide e mezzi equivalenti” non presentano nessun valore al 31 dicembre 2024 (1 migliaio di 
euro al 31 dicembre 2023).  
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PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 

PATRIMONIO NETTO 

La composizione del Patrimonio netto, il cui valore al 31 dicembre 2024 risulta pari a 20.574 migliaia di euro 
(25.045 migliaia di euro al 31 dicembre 2023), è dettagliata nella seguente tabella: 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

Patrimonio netto 

Capitale sociale 8.939 0 8.939

Riserve 16.879 (4.922) 11.957

Risultato d'esercizio (773) 451 (322)

Totale Patrimonio netto 25.045 (4.471) 20.574

11) Capitale sociale  

Al 31 dicembre 2024 il “Capitale sociale” ammonta a 8.939 migliaia di euro ed è costituito da 8.938.941 azioni 
del valore nominale di 1 euro ciascuna. 

La società non detiene né ha detenuto nel corso dell’esercizio azioni proprie.  

La compagine societaria è la seguente:   

SOCIO QUOTA 
VALORE 
NOMINALE 

A2A S.p.A. 74,548% 6.664

Unareti S.p.A. 0,252% 23

Comune di Sarezzo 4,898% 438

Albatros a.s.d. 4,804% 429
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Comune di Gardone V.T. 4,198% 375

Comune di Villa Carcina 3,107% 278

Comune di Marcheno 1,677% 150

Comune di Pezzaze 1,244% 111

Comune di Nave 1,238% 110

Comune di Lodrino 1,128% 101

Comune di Collio 1,126% 101

Comune di Caino 1,034% 92

Comunità Montana della Valle Trompia 0,355% 32

Comune di Tavernole sul Mella 0,311% 28

Comune di Lumezzane 0,013% 1

Comune di Bovegno 0,013% 1

Farmacia Comunale di Concesio 0,013% 1

Comune di Bovezzo 0,011% 1

Comune di Irma 0,011% 1

Comune di Marmentino 0,011% 1

Comune di Polaveno 0,006% 0,5

Comune di Brione 0,003% 0,5 

100,00% 8.939 

12) Riserve  

Tale voce risulta così costituita: 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

RISERVE 16.879 (4.922) 11.957
Variazione riserve IAS 19 Revised - Benefici a 
dipendenti

(18) 20 2

Effetto fiscale 17 0 17
Riserve IAS 19 Revised - Benefici a dipendenti (1) 20 19

Le “Riserve” al 31 dicembre 2024 presentano un saldo pari a 11.957 migliaia di euro (16.879 migliaia di euro al 
31 dicembre 2023). La variazione negativa pari a 4.922 migliaia di euro è dovuta principalmente alla 
riclassificazione della Riserva Foni (Fondo Nuovi Investimenti) dalla voce “altri crediti correnti”. 

La posta in esame comprende anche le seguenti riserve non disponibili: 

 per 19 migliaia di euro negativi, la riserva relativa agli effetti dell’adozione delle modifiche allo IAS 19 
Revised – Benefici a dipendenti che prevedono la rilevazione degli utili e delle perdite attuariali direttamente 
tra le riserve incluse nel Patrimonio netto al netto dell’effetto fiscale; 

 per 773 migliaia di euro la riserva legale. 
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Con riferimento all’articolo 2427 7-bis) del Codice civile si segnala che la Riserva Legale è utilizzabile per la 
copertura delle perdite, la Riserva straordinaria e le Altre riserve sono utilizzabili per aumento del Capitale 
Sociale, copertura perdite e distribuzione ai soci. 

13) Risultato netto dell’esercizio 

La società al 31 dicembre 2024 presenta una perdita pari a 322 migliaia di euro (perdita di 773 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023). 

PASSIVITA’ NON CORRENTI 

14) Passività finanziarie non correnti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

di cui comprese nella 
PFN 

31 12 2023 31 12 2024 

Debiti finanziari per diritti d'uso non correnti 
verso terzi

1.297 (493) 804 1.297 804

Debiti finanziari per diritti d'uso non correnti 
verso parti correlate

26 (2) 24 26 24

Totale passività finanziarie non correnti 1.323 (495) 828 1.323 828

Le “Passività finanziarie non correnti” ammontano a 828 migliaia di euro (1.323 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) e si riferiscono ai debiti finanziari per diritto d’uso che derivano dall’applicazione del principio contabile 
IFRS 16 “Leases” come indicato nelle Variazioni di principi contabili internazionali; il principio si applica a tutti 
i contratti che hanno per oggetto il diritto ad utilizzare un bene per un certo periodo di tempo in cambio di un 
determinato corrispettivo e comporta l’iscrizione di una passività finanziaria a lungo termine corrispondente al 
valore attuale dei canoni futuri da corrispondere. 

15) Benefici a dipendenti

I “Benefici a dipendenti” risultano pari a 726 migliaia di euro (703 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) con le 
seguenti variazioni nella composizione: 

migliaia di euro 31 12 2023 Accantonamenti Utilizzi 
Altre 

variazioni
31 12 2024

Trattamento di fine rapporto 702 129 (34) (72) 725

Benefici a dipendenti 1 0 0 0 1

Totale benefici ai dipendenti 703 129 (34) (72) 726

La variazione della voce è riconducibile per 129 migliaia di euro agli accantonamenti dell’esercizio, per 34 
migliaia di euro al decremento dovuto alle erogazioni dell’anno e per 72 migliaia di euro al decremento netto 
riferito alle valutazioni attuariali, derivante dall’effetto combinato dell’incremento per interest cost pari a 24 
migliaia di euro, del decremento per actuarial gains/losses pari a 20 migliaia di euro e altre variazioni negative 
per 76 migliaia di euro. 
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Si precisa che le valutazioni tecniche sono state effettuate sulla base delle ipotesi sotto descritte: 

migliaia di euro 2023 2024 

Tasso di attualizzazione dal +2,95% al +3,17% dal +2,69% al +3,38% 

Tasso di inflazione annuo 2,0% 2,0% 

Tasso annuo incremento dei premi anzianità 2,0% 2,0% 

Tasso annuo incremento delle mensilità aggiuntive 0,0% 0,0% 

Tasso annuo incremento del costo dell'energia elettrica 2,0% 2,0% 

Tasso annuo incremento del costo del gas 0,0% 0,0% 

Tasso annuo incremento salariale 1,0% 1,0% 

Tasso annuo incremento TFR 3,0% 3,0% 

Tasso annuo medio di incremento delle pensioni integrative 1,125% 1,125% 

Frequenze annue di turnover 5,0% 5,0% 

Frequenze annue di anticipazioni TFR 2,0% 2,0% 

16) Altre passività non correnti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024
di cui comprese nella PFN 

31 12 2023 31 12 2024 

Altre passività non correnti 64 86 150 0 0

Le “Altre passività non correnti” ammontano a 150 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (64 migliaia di euro al 
31 dicembre 2023) e si riferiscono a depositi cauzionali da clienti e depositi cauzionali fatturati. 
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PASSIVITÀ CORRENTI 

17) Debiti commerciali e altre passività correnti

migliaia di euro 
31 12 
2023 

Variazioni
31 12 
2024 

di cui comprese nella PFN 

31 12 2023 31 12 2024 

Debiti verso fornitori 5.758 (1.559) 4.199

Debiti commerciali verso parti correlate di cui: 747 (302) 445

- verso società consociate 295 52 347

- verso controllante A2A 452 (354) 98

Totale debiti commerciali 6.505 (1.861) 4.644

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 163 2 165

Altre passività correnti di cui: 1.089 (87) 1.002

- debiti verso personale 359 66 425

- debiti verso la Cassa per i Servizi Energetici e 
Ambientali

333 45 378

- debiti tributary 50 17 67

- verso società controllante per consolidato fiscale 18 28 46

- debiti per ATO 270 (250) 20

- debiti verso clienti per lavori da eseguire 16 2 18

- debiti per incassi da destinare 4 (1) 3

- altri debiti diversi 39 6 45 0 0

Totale altre passività Correnti 1.252 (85) 1.167 0 0

Totale debiti commericali e altre passività Correnti 7.757 (1.946) 5.811 0 0

I “Debiti commerciali e le altre passività correnti” risultano pari a 5.811 migliaia di euro (7.757 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023) e presentano un decremento complessivo di 1.946 migliaia di euro principalmente per 
minori lavori ed investimenti.  

I debiti commerciali presentano una variazione dell’esercizio negativa pari a 1.861 migliaia di euro ed è 
principalmente relativa ai debiti verso fornitori. 

Le “Altre passività correnti” pari a 1.167 migliaia di euro (1.252 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) risultano 
così composte: 

 “debiti verso il personale” pari a 425 migliaia di euro (359 migliaia di euro al 31 dicembre 2023); 

 “debiti verso la Cassa per i Servizi Energetici Ambientali” pari a 378 migliaia di euro (333 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023); 

 “debiti tributari” pari a 67 migliaia di euro (50 migliaia di euro al 31 dicembre 2023); 

 “debiti verso controllante per consolidato fiscale” pari a 46 migliaia di euro (18 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023), relativi al debito per iva;  

 “debiti per A.T.O.” pari a 20 migliaia di euro (270 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) si riferiscono al 
corrispettivo per la gestione delle attività di depurazione e fognatura e del servizio idrico integrato; 

 “debiti verso clienti per lavori da eseguire” pari a 18 migliaia di euro (16 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023).  

 debiti per incassi da destinare” pari a 3 migliaia di euro (4 migliaia di euro al 31 dicembre 2023); 

 altri debiti diversi pari a 45 migliaia di euro (39 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). 
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18) Passività finanziarie correnti 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024

di cui comprese nella 
PFN 

31 12 2023 31 12 2024

Debiti finanziari verso parti correlate 22.611 (19.058) 3.553 22.611 3.553
Debiti finanziari per diritti d'uso correnti verso 
terzi

704 132 836 704 836

Debiti per diritti d'uso correnti verso parti 
correlate

2 1 3 2 3

Totale passività finanziare correnti 23.317 (18.925) 4.392 23.317 4.392

Le “Passività finanziarie correnti” ammontano a 4.392 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (23.317 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2023) e si riferiscono per 3.553 migliaia di euro (15.111 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) al debito maturato sul conto corrente di tesoreria unica intrattenuto con A2A S.p.A. funzionale alla gestione 
centralizzata della tesoreria a livello di gruppo al lordo del debito per gli interessi del periodo pari a 25 migliaia 
di euro nonché per 836 migliaia di euro a debiti finanziari a breve termine derivanti dall’applicazione dell’IFRS 
16. I tassi di interesse nel conto corrente con la controllante sono ottenuti applicando uno spread all'Euribor a tre 
mesi.  

La variazione pari a 18.925 migliaia di euro comprende l’incasso ricevuto da Acque Bresciane pari a 21.195 
migliaia di euro. 

I due finanziamenti intercompany verso la controllante A2A s.p.A. pari complessivamente a 7.500 migliaia di 
euro sono stati estinti nell’anno 2024. 

Indebitamento finanziario netto 
(ai sensi della comunicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006 e ESMA/2013/319) 

Di seguito si riportano i dettagli dell’indebitamento finanziario netto: 

migliaia di euro 31 12 2023 Variazioni 31 12 2024 

Debiti finanziari per diritti d'uso non correnti verso terzi 1.297 (493) 804

Debiti finanziari per diritti d'uso non correnti verso parti correlate 26 (2) 24

Totale indebitamento a medio e lungo termine 1.323 (495) 828

Totale indebitamento finanziario non corrente netto 1.323 (495) 828

Debiti finanziari per diritti d'uso correnti verso terzi 704 132 836

Debiti finanziari per diritti d'uso correnti verso parti correlate 2 1 3

Debiti finanziari verso parti correlate correnti 22.611 (19.058) 3.553

Totale indebitamento a breve termine 23.317 (18.925) 4.392

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (1) 1 0

Totale indebitamento finanziario corrente netto 23.316 (18.924) 4.392

Indebitamento finanziario netto 24.639 (19.419) 5.220

La variazione dell’esercizio comprende l’incasso ricevuto da Acque Bresciane a seguito della cessione del Ramo 
idrico pari a 21.195 migliaia di euro.  
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NOTE ILLUSTRATIVE ALLE VOCI DI CONTO ECONOMICO 

Ricavi 

19) Ricavi di vendita e prestazioni e altri ricavi 

I ricavi al 31 dicembre 2024 risultano pari a 13.391 migliaia di euro (10.674 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023). 

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Ricavi di vendita 3.110 2.853 257 9,0%

Ricavi da prestazioni 10.114 7.165 2.949 41,2%

Totale ricavi di vendita e prestazioni 13.224 10.018 3.206 32,0%

Altri ricavi operativi 166 656 (490) (74,7%)

Totale Ricavi 13.390 10.674 2.716 25,4%

Di seguito si riporta il dettaglio delle voci più significative: 

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Distribuzione gas e combustibili di cui: 3.080 2.788 292 10,5%

- clienti terzi 632 530 102 19,2%

- correlate 2.448 2.258 190 8,4%

Vendita materiali e impianti di cui: 2 23 (21) (91,3%)

- correlate 2 23 (21) (91,3%)

Contributi di allacciamento di cui: 28 42 (14) (33,3%)

- clienti terzi 26 31 (5) (16,1%)

- correlate 2 11 (9) (81,8%)

Totale ricavi di vendita 3.110 2.853 257 9,0%

-Prestazioni di servizi a clienti terzi 9.276 6.382 2.894 45,3%

-Prestazioni di servizi a correlate 838 783 55 7,0%

Totale ricavi per prestazioni di servizi 10.114 7.165 2.949 41,2%

Totale ricavi di vendita e prestazioni 13.224 10.018 3.206 32,0%

Risarcimenti danni 2 5 (3) (60,0%)

Sopravvenienze attive 35 560 (525) (93,8%)

Altri ricavi di cui: 129 91 38 41,8%

- clienti terzi 129 91 38 41,8%

Totale altri ricavi operativi 166 656 (490) (74,7%)

Totale ricavi 13.390 10.674 2.716 25,4%

I ricavi di vendita pari a  3.110 migliaia di euro (2.853 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) sono stati conseguiti 
esclusivamente nella provincia di Brescia e si riferiscono per 3.080 migliaia di euro (2.788 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023) a ricavi per distribuzione gas. 

Per ulteriori dettagli sull’andamento del periodo si veda quanto descritto nelle “Osservazioni sull’andamento 
della gestione”. 
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I ricavi per prestazioni di servizi ammontano a 10.114 migliaia di euro (7.165 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) e risultano così dettagliati:  

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Ricavi per prestazioni di servizi di cui: 10.086 7.138 2.948 41,3%

- clienti terzi di cui: 9.248 6.355 2.893 45,5%

Prestazioni di servizio diverse 9.248 6.355 2.893 45,5%

- correlate 838 783 55 7,0%

Ricavi per servizi di nettezza urbana di cui: 28 27 1 3,7%

- clienti terzi 28 27 1 3,7%

Totale ricavi per prestazioni  10.114 7.165 2.949 41,2%

La variazione al 31 dicembre 2024 pari a 2.949 migliaia di euro è dovuta principalmente a ricavi inerenti le attività 
di conduzione ed esercizio delle reti che Azienda Servizi Valtrompia svolge per conto di Acque Bresciane. 

Gli “Altri ricavi operativi”, risultano al 31 dicembre 2024 pari a 166 migliaia di euro (656 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023) e comprendono per 97 migliaia di euro il  Contributo Regione Lombardia (906/2022).  
La variazione pari a 490 migliaia di euro è relativa principalmente al rimborso ricevuto dalla CSEA per la RQTI 
(Raccolta dati “Qualità tecnica”) in riferimento alle annualità 2020 e 2021, come da delibera ARERA 477/2023 
nell’anno precedente. 

COSTI OPERATIVI 

20) Costi per materie prime e servizi 

I “Costi operativi” risultano al 31 dicembre 2024 pari a 10.461 migliaia di euro (8.768 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023). 

Si riporta, di seguito, il dettaglio delle principali componenti: 

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Costi per materie prime e di consume 679 594 85 14,3%

Costi per servizi 8.358 6.910 1.448 21,0%

Totale costi per materie prime e servizi  9.037 7.504 1.533 20,4%

Altri costi operativi 1.424 1.264 160 12,7%

Totale costi operativi 10.461 8.768 1.693 19,3%

Per permettere una maggiore analisi, viene fornito il dettaglio delle componenti più rilevanti: 
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migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Acquisti di energia elettrica di cui: 36 44 (8)  (18,2%)

- fornitori terzi 0 (1) 1  (100,0%)

- correlate 36 45 (9)  (20,0%)

Acquisti di gas di cui: 2 2 0 0,0%

- correlate 2 2 0 0,0%

Acquisti di combustibili di cui: 169 199 (30)  (15,1%)

- fornitori terzi 169 199 (30)  (15,1%)

Acquisti di acqua di cui: 2 1 1 100,0%

- correlate 2 1 1 100,0%

Acquisti di materiali di cui: 465 304 161 53,0%

- fornitori terzi 395 193 202 n.s.

- controllanti 18 11 7 63,6%

- correlate 52 100 (48)  (48,0%)

Variazione delle rimanenze di materiali 5 44 (39)  (88,6%)

Totale costi per materie prime e di 
consumo  

679 594 85 14,3%

Manutenzioni e riparazioni 5.554 4.062 1.492 36,7%

Prestazioni di servizi di cui: 2.804 2.848 (44)  (1,5%)

- fornitori terzi 706 712 (6)  (0,8%)

- controllanti 1.137 1.549 (412)  (26,6%)

- correlate 961 587 374 63,7%

Totale costi per servizi 8.358 6.910 1.448 21,0%

Totale costi per materie prime e servizi 9.037 7.504 1.533 20,4%

Godimento beni di terzi di cui: 10 115 (105)  (91,3%)

- fornitori terzi 10 115 (105)  (91,3%)

Altri costi operativi di cui: 1.414 1.149 265 23,1%

- Canoni concessioni 1.051 1.028 23 2,2%
- Contributi a enti territoriali, consortili e 
ARERA

2 2 0 0,0%

- Danni e Penalità 5 1 4 n.s.

- Sopravvenienze passive 269 32 237 n.s.
- Minusvalenze da dismissione di 
immobilizzazioni materiali

40 53 (13)  (24,5%)

- Imposte e tasse 19 17 2 11,8%

- Altri costi  28 16 12 75,0%

  - oneri diversi di gestione  9 12 (3)  (25,0%)

  - correlate 19 4 15 n.s.

Altri costi operativi 1.424 1.264 160 12,7%

Totale costi operativi 10.461 8.768 1.693 19,3%

I “Costi per materie prime e servizi” ammontano al 31 dicembre 2024 a 9.037 migliaia di euro (7.504 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2023) con un incremento di 1.533 migliaia di euro.  

In particolare, i costi di acquisti materiali presentano una variazione in aumento di 161 migliaia di euro rispetto 
all’esercizio precedente ed è relativa all’acquisto di materiali per attività di investimento ed esercizio per conto 
di Acque Bresciane S.r.l..  

La voce “Manutenzioni e riparazioni” presenta al 31 dicembre 2024 una variazione in aumento rispetto 
all’esercizio precedente di 1.492 migliaia di euro, principalmente per maggiori attività per conto Acque 
Bresciane. 

 I “costi per servizi” pari a 8.358 migliaia di euro (6.910 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) comprendono i 
compensi del collegio sindacale per un importo pari a 32 migliaia di euro (32 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023) ed all’Organo di Vigilanza per 10 migliaia di euro (8 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). 
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Gli “Altri costi operativi” pari a 1.424 migliaia di euro al 31 dicembre 2024 (1.264 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023), presentano una variazione in aumento di 160 migliaia di euro dovuta principalmente alla voce 
“Sopravvenienze passive”. 

21) Costi per il personale 

Al 31 dicembre 2024 il costo del lavoro, al netto degli oneri capitalizzati, è risultato complessivamente pari a 
3.185 migliaia di euro (2.662 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).  

Nel dettaglio i “Costi per il personale” si compongono nel modo seguente: 

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Salari e stipendi 2.204 2.055 149 7,3%

Oneri sociali 757 703 54 7,7%

Trattamento di fine rapporto 129 124 5 4,0%

Altri costi 171 136 35 25,7%

Totale costi per il personale al lordo delle 
capitalizzazioni 

3.261 3.018 243 8,1%

Costi per il personale capitalizzati (76) (356) 280  (78,7%)

Totale costi per il personale 3.185 2.662 523 19,6%

Nella tabella sottostante si espone il numero medio di dipendenti rilevato nel periodo in esame ripartito per 
qualifica: 

31 12 2024 31 12 2023 Variazione 

Quadri 4 4 0

Impiegati 23 23 0

Operai 26 24  2

Totale 53 51 2

Al 31 dicembre 2024 il numero medio dei dipendenti di Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. risulta pari a 53 (51 
dipendenti al 31 dicembre 2023). 

La voce degli “altri costi del personale” pari a 171 migliaia di euro (136 migliaia di euro al 31 dicembre 2023)  
comprende i compensi corrisposti da Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione nel corso dell’esercizio per complessivi 39 migliaia di euro (43 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023).  

22) Margine operativo lordo 

Alla luce delle dinamiche sopra delineate, il “Margine operativo lordo” al 31 dicembre 2024 è negativo per 255 
migliaia di euro (negativo per 756 migliaia di euro al 31 dicembre 2023). 
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23) Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 

Gli “Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni” sono pari a 1.301 migliaia di euro (1.298 migliaia di euro al 
31 dicembre 2023). 

Nella successiva tabella si evidenziano le poste di dettaglio: 

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione
Variazione 
percentuale

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 279 314 (35)  (11,1%)

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.025 944 81 8,6%

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.304 1.258 46 3,7%
Accantonamento per rischi su crediti compresi nell'attivo 
circolante

(3) 40 (43) n.s.

Totale ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 1.301 1.298 3 0,2%

Gli “Ammortamenti” risultano pari a 1.304 migliaia di euro (1.258 migliaia di euro al 31 dicembre 2023).  

Tale voce include ammortamenti derivanti dagli investimenti effettuati al netto degli ammortamenti conseguenti 
la conclusione del processo di ammortamento di parti di impianto e di dismissioni intervenute nell’esercizio. 
 Gli ammortamenti sono calcolati sulla base di aliquote economico-tecniche ritenute rappresentative delle residue 
possibilità di utilizzazione delle immobilizzazioni materiali. 
Per ulteriori dettagli si rimanda alle Note sulla corrispondente voce della Situazione patrimoniale-finanziaria. 

L’“Accantonamento per rischi su crediti” presenta un saldo positivo di 3 migliaia di euro (negativo per 40 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2023) ed è relativo all’eccedenza del fondo svalutazione crediti.  

24) Risultato operativo netto 

Il “Risultato operativo netto” presenta un saldo negativo per 1.556 migliaia di euro (negativo 2.054 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2023). 

26) Gestione finanziaria  

La “Gestione finanziaria” presenta un saldo negativo di 662 migliaia di euro (negativo per 1.119 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2023) così composto: 
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migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Proventi finanziari 0 23 (23) -100,0%

Oneri finanziari 662 1.142 (480) -42,0%

Totale gestione finanziaria (662) (1.119) 457 -40,8%

Proventi finanziari 

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale

Proventi da attività finanziarie: 0 23 (23)  (100,0%)

Proventi da crediti/titoli iscritti nelle attività correnti: 0 23 (23)  (100,0%)

-da terzi di cui: 0 23 (23)  (100,0%)

  - su altri crediti 0 23 (23)  (100,0%)

Totale proventi finanziari 0 23 (23)  (100,0%)

I “Proventi finanziari” non presentano nessun valore al 31 dicembre 2024 (23 migliaia di euro al 31 dicembre 
2023). 

Oneri finanziari 

migliaia di euro 31 12 2024 31 12 2023 Variazione 
Variazione 
percentuale 

Svalutazioni/minusvalenze di immobilizzazioni 
finanziarie: 

0 25 (25)  (100,0%)

- terzi 0 25 (25)  (100,0%)

Oneri da passività finanziarie: 662 1.117 (455)  (40,7%)

-da imprese controllanti 612 1.070 (458)  (42,8%)

-da terzi di cui: 50 47 3 6,4%

  - oneri attualizzazione 26 27 (1)  (3,7%)

  - oneri finanziari IFRS16 23 18 5 27,8%

  - altri oneri 1 2 (1)  (50,0%)

Totale oneri finanziari al lordo delle 
capitalizzazioni 

662 1.142 (480)  (42,0%)

Totale oneri finanziari  662 1.142 (480)  (42,0%)

Gli “Oneri finanziari” ammontano complessivamente a 662 migliaia di euro (1.142 migliaia di euro al 31 
dicembre 2023) e fanno riferimento principalmente agli interessi su conto corrente di tesoreria centralizzata 
intrattenuto con A2A S.p.A. La variazione in diminuzione pari a 455 migliaia di euro è relativa alla diminuzione 
del debito del conto corrente nei confronti di A2A S.p.A.. 
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26) Oneri/proventi per imposte sui redditi  

Al 31 dicembre 2024 le imposte di competenza dell’esercizio (IRES e IRAP) sono pari a -203 migliaia di euro 
(87 migliaia di euro nell’esercizio precedente) e sono così suddivise: 

 0 migliaia di euro per IRES corrente dell’esercizio contabilizzata a Conto Economico; 

 0 migliaia di euro per IRAP corrente dell’esercizio; 

 -201 migliaia di euro per imposte anticipate e differite a titolo di IRES e IRAP; 

 -2 migliaia di euro per imposte esercizi precedenti. 

L’ammontare complessivo dell’IRES è stato determinato assoggettando il risultato d’esercizio, opportunamente 
rettificato tramite le variazioni in aumento e in diminuzione previste dalla normativa fiscale, all’aliquota del 24%.  

L’ammontare complessivo dell’IRAP è stato determinato assoggettando il valore netto della produzione, 
opportunamente rettificato tramite le variazioni in aumento e in diminuzione previste dalla normativa fiscale, 
all’aliquota del 4,20%.  

Le imposte differite sono iscritte a conto economico al fine di rappresentare il carico fiscale di competenza del 
periodo, tenuto conto degli effetti fiscali relativi alle differenze temporanee fra l'utile di bilancio ed il reddito 
imponibile. Si segnala inoltre che non sono state escluse voci dal computo della fiscalità differita e che tali 
imposte differite e anticipate vengono rilevate secondo il metodo dello stato patrimoniale. 

Di seguito si riportano i prospetti esplicativi della determinazione delle imposte IRAP, dei proventi/oneri di 
consolidamento e delle imposte correlate all’IRES sia correnti che di competenza dell'esercizio, nonché i prospetti 
di riconciliazione tra l’onere fiscale da bilancio e l’onere fiscale teorico, come stabilito dai principi contabili. 

(valori all'unità di euro)

IRES -Determinazione sul 
reddito imponibile                       

Risultato ante imposte -525.505

Variazioni operate in applicazione di norme tributarie 525.505

Reddito imponibile 0

IRES al 24% 0
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(valori all'unità di euro)

IRAP- Determinazione sul 
valore della produzione 

Valore netto della produzione
3.228.338

Variazioni operate in applicazione della normativa IRAP
-4.624.875

Reddito imponibile
-1.396.537

IRAP al  4,20 %
0

DETERMINAZIONE IRES DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO

(valori all'unità di euro) 

IRES corrente sul reddito dell'esercizio 0

Rettifica imposte correnti per trasferimento a PN 0

IRES da esercizi precedenti 0

-Imposte IRES differite attive per differenze temporanee dell'esercizio -121.165

+ Adeguamento crediti per imposte anticipate 

+/- Rettifiche di esercizi precedenti -130.224

+ Rigiro imposte differite attive per differenze temporanee relative ad 

esercizi precedenti 
50.239

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE -201.150

+Imposte IRES differite passive per differenze temporanee dell'esercizio 0

- Adeguamento fondo imposte differite 

+/- Rettifiche di esercizi precedenti 0

- Rigiro imposte differite passive per differenze temporanee relative ad 

esercizi precedenti 
0

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE PASSIVE 0

= Imposte IRES di competenza dell'esercizio -201.150
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DETERMINAZIONE IRAP DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO

(valori all'unità di euro) 

IRAP corrente sul reddito dell'esercizio 0

IRAP da esercizi precedenti -2.082

-Imposte IRAP differite attive per differenze temporanee dell'esercizio -4

+ Adeguamento crediti per imposte anticipate 

+/- Rettifiche di esercizi precedenti 0

+ Rigiro imposte differite attive per differenze temporanee relative ad 

esercizi precedenti 
2

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE -2

+Imposte IRAP differite passive per differenze temporanee dell'esercizio 0

- Adeguamento fondo imposte differite 0

+/- Rettifiche di esercizi precedenti 0

- Rigiro imposte differite passive IRAP per differenze temporanee relative 

ad esercizi precedenti 
0

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE PASSIVE 0

= Imposte IRAP di competenza dell'esercizio -2.084

Di seguito, si riporta la tabella aggregata delle imposte differite e anticipate IRES e IRAP. 

(valori all'unità di euro) 

Bilancio Bilancio

31/12/2023 31/12/2024

Passività per Imposte differite:
Differenze di valore delle Immobilizzazioni materiali 36 36
Altre imposte differite

Totale fondo imposte differite (A) 36 36

Crediti per imposte anticipate:
Differenze di valore delle Immobilizzazioni materiali 271.597 270.948
Altre imposte anticipate 375.920 577.691
Imposte anticipate a Patrimonio Netto 14.767 14.798

Totale crediti per imposte anticipate (B) 662.284 863.437

Crediti per imposte anticipate al netto del fondo imposte differite 662.248 863.401
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. 
_____________________________________________________________________________________________ 

27) Risultato netto da attività operative destinate alla vendita 

Il “Risultato netto da attività operative cessate/destinate alla vendita” non presenta nessun valore al 
31 dicembre 2024 (positivo per 2.487 migliaia di euro al 31 dicembre 2023) e si riferisce alla cessione 
relativa al Servizio Idrico Integrato ad Acque Bresciane il 31 maggio 2023. 
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Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. 
_____________________________________________________________________________________________ 

Rapporti con il Gruppo A2A 

I servizi forniti da A2A S.p.A. e dalle altre società del Gruppo ad Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. 
sono regolati da contratti di servizio stipulati annualmente che prevedono il ribaltamento dei costi 
nella misura in cui tali costi sono sostenuti.  
Tali contratti si inquadrano in una strategia volta all’ottimizzazione delle risorse disponibili a livello 
di Gruppo e riguardano servizi di natura amministrativa, fiscale, legale, direzionale e tecnica.  
Anche i flussi finanziari, tramite specifico accordo, sono gestiti da una tesoreria centralizzata in A2A 
S.p.A. dove sono regolate le operazioni di natura finanziaria e commerciale. 

A2A Ambiente S.p.A. ha inoltre effettuato tramite i propri impianti (discarica di Montichiari e 
Termoutilizzatore) prestazioni relative allo smaltimento di rifiuti conferiti da Azienda Servizi 
Valtrompia S.p.A., applicando per tali servizi i prezzi in vigore. 

Di seguito vengono riportati i prospetti riepilogativi dei rapporti economici e patrimoniali con il Gruppo 
A2A S.p.A. 

SITUAZIONE PATRIMONIALE E 
FINANZIARIA di cui verso parti correlate

31/12/2024 31/12/2024 Totale 
parti  

Correlatevalori in euro TOTALE Controllante Correlate 

ATTIVO 
ATTIVITA' NON CORRENTI 2.511.463 25.022 700 25.722
Immobilizzazioni materiali 2.510.763 25.022 25.022
Altre attività finanziarie non correnti 700 700 700

ATTIVITA' CORRENTI 4.055.585 0 193.754 193.754
Crediti commerciali 4.055.585 193.754 193.754

PASSIVO 
PASSIVITA' NON CORRENTI 977.007 23.595 60.981 84.576
Passività finanziarie non correnti 827.402 23.595 23.595
Altre passività non correnti 149.605 60.981 60.981

PASSIVITA' CORRENTI 10.203.775 3.699.609 347.055 4.046.664
Debiti commerciali 4.643.569 97.963 347.055 445.018
Altre passività correnti 1.167.946 45.192 45.192
Passività finanziarie correnti 4.392.260 3.556.454 3.556.454

CONTO ECONOMICO di cui verso parti correlate
31/12/2024 31/12/2024 Totale parti 

Correlate valori in euro TOTALE Controllante Correlate 

RICAVI 

Ricavi di vendita e prestazioni 13.223.473 3.289.830 3.289.830

COSTI OPERATIVI 

Costi per materie prime e servizi 9.036.678 1.155.114 1.052.422 2.207.536

Altri costi operativi 1.423.300 16 18.579 18.595
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AMMORTAMENTI, ACCANTONAMENTI E 
SVALUTAZIONI 

Ammortamenti 1.303.777 2.502 2.502

GESTIONE FINANZIARIA 

Oneri finanziari 662.018 611.700 611.700

Garanzie ed impegni con i terzi

Cauzioni ricevute: l’entità delle cauzioni depositate dai fornitori a garanzia della corretta esecuzione 
dei lavori assegnati ammontano al 31 dicembre 2024 a 8.266 migliaia di euro (7.548 migliaia di euro 
nel precedente esercizio). 

Garanzie prestate ed impegni con i terzi: al 31 dicembre 2024 non risultano fidejussioni rilasciate a 
garanzia degli obblighi assunti nei confronti di terzi (235 migliaia di euro nel precedente esercizio). 

Altre informazioni 

Disciplina delle erogazioni pubbliche (Adempimenti art. 1 commi 125 e ss. L. 124/17) 

Ai sensi dell’art. 1 commi 125 e ss. l. 124/17, come riformulato dall’art. 35 d.l. 34/19, e considerato che 
A2A S.p.A. (e le sue controllate) non hanno percepito “sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o 
risarcitoria”, la presente nota è negativa. 

Resta fermo che altre informazioni sono (anche nel solco del principio ex art. 18 L. 241/1990) reperibili 
altrove, anche in forza del criterio di cui al comma 127 del medesimo art. 1 L. 124/17, che prescrive di 
“evitare l'accumulo di informazioni non rilevanti”, nonché di quanto specificato al comma 125 
quinquies del medesimo art. 1 L. 124/17 in forza del quale “per gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis 
contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, la registrazione degli aiuti nel predetto sistema, con conseguente pubblicazione nella sezione 
trasparenza ivi prevista, operata dai soggetti che concedono o gestiscono gli aiuti medesimi ai sensi 
della relativa disciplina, tiene luogo degli obblighi di pubblicazione posti a carico dei soggetti di cui ai 
commi 125 e 125-bis”. 

Si consideri ancora che le società del Gruppo A2A operano (in massima parte) in settori regolati. Sicché 
alcune somme sono riconosciute da enti pubblici, ma non a titolo di sovvenzioni/contributi, bensì come 
riconoscimento delle attività dalle stesse prestate o come forme di compensazione dei costi sostenuti 
per l’adempimento di specifici obblighi normativi e comunque in forza di un regime generale. Anche 
tutte queste forme di corresponsione non sono state indicate: sempre in ossequio sia al tenore letterale 
delle norme sia ai criteri interpretativi che la società ha individuati (v. sopra). 
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Allegati

Gli allegati presentati di seguito, che costituiscono parte integrante delle presenti Note illustrative, sono 
i seguenti:  

- dati essenziali della società controllante (allegato 1);  

-           informativa su strumenti e rischi finanziari (allegato 2). 
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ALLEGATO 1 AZIENDA SERVIZI VALTROMPIA

Principali dati patrimoniali ed economici dell'ultimo bilancio approvato della capogruppo A2A S.p.A.

(Valori all'euro)

31/12/2023 31/12/2022

ATTIVITA'
ATTIVITA' NON CORRENTI 6.022.679.613 6.710.530.679
ATTIVITA' CORRENTI 9.317.643.731 11.745.485.220
ATTIVITA' NON CORRENTI DESTINATE ALLA VENDITA - 36.920

TOTALE ATTIVO 15.340.323.344 18.456.052.819

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'
PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 1.629.110.744 1.629.110.744
Riserve 1.671.334.819 1.428.348.635
Risultato d'esercizio 488.210.234 545.581.220

Totale Patrimonio netto 3.788.655.797 3.603.040.599

PASSIVITA'
PASSIVITA' NON CORRENTI 5.620.774.105 5.912.077.131
PASSIVITA' CORRENTI 5.930.893.442 8.940.935.089
TOTALE PASSIVITA' 11.551.667.547 14.853.012.220

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 15.340.323.344 18.456.052.819

01/01/2023
31/12/2023

01/01/2022
31/12/2022

Ricavi di vendita e prestazioni 11.045.993.962 19.667.224.374
Altri ricavi operativi 16.447.078 21.113.211
TOTALE RICAVI 11.062.441.040 19.688.337.585

COSTI OPERATIVI 10.448.524.658 19.181.703.100

COSTI PER IL PERSONALE 195.726.649 174.892.072

MARGINE OPERATIVO LORDO 418.189.733 331.742.413

AMMORTAMENTI, ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI 182.244.787 162.247.131

RISULTATO OPERATIVO NETTO 235.944.946 169.495.282

RISULTATO DA TRANSAZIONI NON RICORRENTI 1.789.992 155.202.574

GESTIONE FINANZIARIA 337.639.531 372.261.878

RISULTATO AL LORDO DELLE IMPOSTE 575.374.469 696.959.734

ONERI/PROVENTI PER IMPOSTE SUI REDDITI 87.353.525 181.087.527

RISULTATO DI ATTIVITA' OPERATIVE IN ESERCIZIO 
AL NETTO DELLE IMPOSTE 488.020.944 515.872.207

Risultato netto da attivita' opertive destinate alla vendita 189.290 29.709.013

RISULTATO D'ESERCIZIO 488.210.234 545.581.220

SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA

CONTO ECONOMICO
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ALLEGATO N. 2 
INFORMATIVA SU STRUMENTI E RISCHI FINANZIARI 

Gestione dei rischi 

Il Gruppo A2A si è dotato di un processo di assessment e reporting dei rischi ispirato alla metodologia 
dell’Enterprise Risk Management del Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway 
Commission (CoSO report) e alle best practice in ambito Risk Management. 
Il Gruppo ha inoltre implementato una specifica procedura che definisce in dettaglio ruoli, 
responsabilità e metodologie per il processo di Enterprise Risk Management (ERM).  
Il processo prevede la definizione di un modello dei rischi che tiene conto delle caratteristiche del 
Gruppo, della sua vocazione multi-business e del settore di appartenenza. Tale modello non è un 
riferimento statico ma è soggetto ad aggiornamenti periodici in coerenza con l’evoluzione del Gruppo 
e del contesto nel quale opera. La metodologia adottata è caratterizzata dalla periodica rilevazione 
dei principali rischi cui il Gruppo e le sue Società sono soggette. In tale ottica viene effettuato il 
processo di assessment che, attraverso il coinvolgimento di tutte le strutture aziendali, permette di 
determinare i rischi maggiormente rilevanti, i relativi presidi ed i piani di mitigazione. In questa fase 
risulta essenziale il coinvolgimento dei risk owner quali responsabili dell’identificazione, valutazione 
ed aggiornamento degli scenari di rischio (specifici eventi nei quali il rischio può concretizzarsi) 
afferenti alle attività di propria competenza. Questa fase viene condotta con il supporto ed il 
coordinamento della struttura organizzativa di Group Risk Management attraverso modalità operative 
che consentono di individuare in modo chiaro i rischi, le relative cause e le modalità di gestione.  
La metodologia adottata è modulare e fa leva sull’affinamento delle esperienze e dei metodi di analisi 
utilizzati: da un lato mira ad evolvere ulteriormente l’assessment rischi con particolare riferimento al 
consolidamento nel processo delle azioni di mitigazione, dall’altro a sviluppare ed integrare nei 
processi aziendali le attività di gestione dei rischi. Tale evoluzione è svolta in coerenza con la graduale 
crescita della consapevolezza del Management e delle strutture aziendali relativamente alle tematiche 
di gestione del rischio, anche attraverso specifico supporto formativo fornito da Group Risk 
Management.. 

Di seguito si evidenzia il dettaglio dei rischi cui Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. è esposta. 

Rischio di credito/controparte 

Il Rischio di credito/controparte è connesso all’eventualità che una controparte sia inadempiente, 
ovvero non onori il proprio impegno nei modi e tempi previsti contrattualmente. Tale tipologia di 
rischio viene gestita dal Gruppo attraverso apposite procedure ed opportune azioni di mitigazione.  
Il presidio di tale rischio viene effettuato sia dalla funzione di Credit Management allocata 
centralmente che dall’Unità Organizzativa Group Risk Management che si occupa di supportare le 
società del Gruppo. 
L’esposizione al rischio credito è connessa in modo preponderante all’attività commerciale di vendita. 
I crediti commerciali sono esposti in bilancio al netto di eventuali svalutazioni; si ritiene che tale 
valore dia una corretta rappresentazione del fair value del monte crediti commerciali.  

Rischio di tasso di interesse  
Il rischio di tasso d’interesse è relativo all’incertezza associata all’andamento dei tassi d’interesse, le 
cui variazioni possono determinare, dato un certo ammontare e composizione del debito, un aumento 
degli oneri finanziari netti. L’esposizione al rischio di tasso di interesse deriva principalmente dalla 
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variabilità delle condizioni di finanziamento, in caso di accensione di un nuovo debito, e dalla 
variabilità dei flussi di cassa relativi agli interessi prodotti dalla porzione di debito a tasso variabile. 
Il rischio di tasso di interesse rappresenta quindi il rischio che variazioni nella curva dei tassi d’interesse 
comportino variazioni ai risultati economici, ai flussi di cassa e al valore delle attività e passività 
patrimoniali valutate al fair value. 
Tale rischio riguarda i) il rapporto di conto corrente infragruppo contabile in essere con la controllante 
A2A S.p.A., al quale è associato, in caso di saldo negativo dello stesso, un tasso di interesse passivo, a 
valori di mercato, ottenuto applicando uno spread all'Euribor a 3 mesi, e ii) i finanziamenti infragruppo 
erogati dalla controllante, ai quali è associato un tasso d’interesse ottenuto applicando uno spread, 
determinato a valori di mercato, all’Euribor a 6 mesi. 

Rischio di liquidità  

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che l’impresa non sia in grado di far fronte 
tempestivamente ai propri impegni o che sia in grado di farlo a condizioni economiche sfavorevoli a 
causa di situazioni di tensione o crisi sistemica o della mutata percezione della sua rischiosità da parte 
del mercato. Tale rischio comprende: i) il rischio relativo all’incapacità della società di reperire nuovi 
fondi (“Funding Risk”) e, ii) il rischio relativo all’incapacità della società di liquidare attività sul 
mercato in modo tempestivo e a condizioni di mercato (“Liquidity Market Risk”).  

La società ha sottoscritto con la controllante A2A S.p.A. un contratto per la fornitura di una serie di 
servizi, inclusi il reperimento di risorse finanziarie oltre che l’adesione al modello di Tesoreria 
Centralizzata con la controllante finalizzata ad ottimizzare la gestione dei flussi di cassa, a conseguire 
efficienze economiche e operative nonché a migliorare i processi di previsione finanziaria a breve e 
a medio termine. A tal fine, è stato conferito alla controllante il potere di incassare e pagare, in nome 
e per conto della società tutte le partite commerciali, fiscali e/o finanziarie in essere tra Azienda 
Servizi Valtrompia S.p.A. e controparti terze e/o le società del Gruppo A2A; la regolazione delle 
partite a credito/debito con la controllante è effettuata sul conto corrente infragruppo contabile. 

A tal proposito si segnala che la controllante A2A S.p.A. pone particolare attenzione al costante 
presidio del rischio di liquidità garantendo il mantenimento di adeguate disponibilità finanziarie per 
far fronte agli impegni di tutte le società del Gruppo partecipanti al sistema di Tesoreria Centralizzata. 

La tabella che segue rappresenta il piano di rimborso delle passività finanziarie (compresi i debiti 
commerciali) nel quale tutti i valori indicati sono flussi di cassa nominali futuri non scontati, 
determinati con riferimento alle residue scadenze contrattuali, sia per la quota in conto capitale sia 
per la quota in conto interessi. 

Blancio 31/12/2024
(Valori in migliaia di euro) 

da 1 a 3 mesi 
da 4 mesi a 1 

anno 
oltre 1 anno 

Passività finanziarie verso A2A SpA 9 3.528 - 

Totale passività finanziarie 9 3.528 - 

Debiti verso fornitori 1.192  - 1.769

Debiti verso società correlate - - -

Totale Debiti Commerciali  1.192 - 1.769 
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Blancio 31/12/2023
(Valori in migliaia di euro) 

da 1 a 3 mesi 
da 4 mesi a 1 

anno 
oltre 1 anno 

Passività finanziarie verso A2A SpA 155 22.554 - 

Totale passività finanziarie 155 22.554 - 

Debiti verso fornitori 2.173 - 1.824 

Debiti verso società correlate 1 - -

Totale Debiti Commerciali 2.174  - 1.824 

Rischi di contesto 

Rischio normativo e regolatorio 

La società opera in un settore fortemente regolamentato: tra i fattori di rischio nell'attività di gestione 
rileva pertanto l'evoluzione costante e non sempre prevedibile del contesto normativo e regolatorio 
di riferimento per i settori del gas naturale, nonché per i settori attinenti alle attività di gestione del 
ciclo idrico e dei servizi ambientali.  

Per affrontare tali problematiche, nella capogruppo A2A opera una apposita struttura organizzativa, 
denominata “Regulatory Affairs & Competition”. Tramite tale struttura organizzativa, la Società 
adotta una politica di monitoraggio e gestione del rischio normativo al fine di mitigarne, per quanto 
possibile, gli effetti, attraverso un presidio articolato su più livelli che prevede il dialogo collaborativo 
con le istituzioni e con gli organismi di governo e regolazione del settore, la partecipazione attiva ad 
associazioni di categoria ed a gruppi di lavoro istituiti presso gli stessi Enti, nonché l’esame delle 
evoluzioni normative e dei provvedimenti dell’Autorità di settore.  

Le concessioni del Servizio Idrico Integrato in capo alla Società sono state cedute ad Acque 
Bresciane, in quanto scadute. Ad oggi la Società sta operando a nome di Acque Bresciane sulla 
gestione delle stesse. Dopo il 2025 è prevista la cessione totale del ramo d’azienda e la gestione degli 
impianti sarà formalmente e sostanzialmente in capo ad Acque Bresciane. Non si esclude che, in 
futuro, la Società possa rientrare nel business del Servizio Idrico Integrato.  

Rischi operativi 

Rischio di interruzioni di business

Per tutte le attività svolte dalla Società sono gestiti impianti tecnologicamente ed operativamente 
complessi (es. impianti e reti di distribuzione acqua, stazioni e reti distribuzione gas, ecc.) il cui 
malfunzionamento/danneggiamento accidentale potrebbe determinarne l’indisponibilità e, 
conseguentemente, comportare delle perdite economiche ed eventualmente dei danni di immagine 
dovuti all’interruzione dei servizi erogati. 
Per quanto i rischi di indisponibilità degli impianti siano da ritenersi intrinseci al business, e non del 
tutto eliminabili, la Società attua su tutte le attività strategie di mitigazione preventiva volte a ridurne 
le probabilità di accadimento e strategie di azione finalizzate ad attenuarne gli eventuali impatti. 
Con riferimento al servizio di raccolta e smaltimento rifiuti operato dalla società, si evidenzia l’attività 
di rinnovamento del parco automezzi, con la sostituzione di quelli tradizionali con altri ad 
alimentazione ibrida. 
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La salvaguardia degli asset prevede l’adozione ed il continuo aggiornamento rispetto alle best 
practice di settore di procedure di manutenzione programmata, sia ordinaria che preventiva (volta a 
prevenire potenziali criticità, individuate anche sulla base di specifiche analisi ingegneristiche 
compiute da personale tecnico dedicato), di revisione periodica degli impianti e delle reti, e 
l’erogazione di corsi di formazione specifica per il personale tecnico anche con riferimento alle 
procedure operative in essere. 

Rischio variazioni climatiche

I rischi collegati alle variazioni climatiche fanno riferimento alla possibilità che i servizi erogati dalla 
Società riferiti al ciclo idrico integrato (ricerca, produzione, approvvigionamento, captazione, 
adduzione, trattamento, trasporto, trasformazione, distribuzione, vendita dell'acqua per usi primari, 
industriali e agricoli) possano essere influenzati negativamente da condizioni sfavorevoli, quali ad 
esempio la scarsità di precipitazioni ovvero temperature particolarmente elevate nella stagione estiva, 
con conseguenti riflessi negativi sulla redditività attesa ovvero sulla reputazione della Società stessa. 
A presidio di questa tematica, si evidenzia la presenza di sistemi di telecontrollo per il monitoraggio 
del livello delle fonti idriche e dei serbatoi, ricorso a flotte di autobotti/serbatoi mobili per far fronte 
alle situazioni di emergenza idrica e supporto, in caso di necessità, di automezzi della Protezione 
Civile per il trasporto di acqua. Inoltre, sono in corso indagini e studi per interventi mirati alla 
riduzione delle perdite dalla rete e per l’utilizzo di nuove fonti di acqua dolce da utilizzare per 
integrare l’alimentazione della rete di distribuzione nei periodi di particolare siccità. 

Rischi Ambiente salute e sicurezza 

La Società è soggetta al rispetto delle norme e dei regolamenti nazionali, regionali e locali del 
territorio in cui opera, comprese le norme vigenti a tutela dell’ambiente, della salute e della sicurezza, 
nonché al rispetto del piano degli investimenti pel il ciclo idrico integrato. L’eventuale inadempienza, 
reale o presunta, alla complessa normativa in materia di ambiente, salute e sicurezza comporta un 
rischio per la Società. Ulteriori potenziali rischi sono riferibili a possibili infortuni o eventuali malattie 
professionali del personale che opera presso gli impianti. 

Il Gruppo A2A è fortemente impegnato nella prevenzione dei rischi HSE ed ha adottato un documento 
di indirizzo sulla “Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza del Gruppo A2A”, che si 
configura come lo strumento attraverso il quale viene delineato l’approccio a queste tematiche. Tale 
documento, ampiamente diffuso all’interno e all’esterno del Gruppo, esplicita i valori che sono alla 
base dell’operatività aziendale e che la Direzione Ambiente, Salute e Sicurezza della capogruppo 
A2A S.p.A. è impegnata a diffondere e a far condividere così da guidare l’operato quotidiano di 
ciascun collaboratore. 
La Società presidia anche in maniera diretta le tematiche di rischio in oggetto attraverso le strutture 
della Direzione Ambiente, Salute e Sicurezza di Business Unit e di Società, che forniscono il 
necessario supporto a dipendenti, funzionari e management nella gestione del sistema HSE (Health 
Safety Environment). 

Con specifico riferimento al servizio di raccolta dei rifiuti, operato dalla Società, si evidenzia che 
sono state avviate attività di ottimizzazione della flotta mezzi per la raccolta della frazione organica 
e l’implementazione di una piattaforma informatica finalizzata alla gestione delle segnalazioni, 
effettuate dagli utenti, di eventuali disservizi. 
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Infine, si evidenzia che la società ha conseguito la Certificazione ISO UNI 45001; la conformità allo 
standard internazionale assicura l'ottemperanza ai requisiti previsti per i Sistemi di Gestione della 
Salute e Sicurezza sul Lavoro, consentendo all’organizzazione di migliorare le proprie prestazioni, 
considerando con attenzione il proprio contesto ed i propri stakeholder. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 

31 DICEMBRE 2024 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, comma 2, del Codice Civile 

  

 

 

All’Assemblea degli azionisti della società Azienda Servizi Valtrompia (ASVT) S.p.A. 

sede legale e amministrativa via Mameli 2/R - GARDONE VAL TROMPIA (BS) 

 

 

Signori Azionisti, il Collegio Sindacale, nelle persone dei suoi componenti: 

 

Genesio Lizza   Presidente 

Francesca Pighetti      Sindaco effettivo 

Diego Paredi               Sindaco effettivo 

 

presenta la seguente relazione, ai sensi dell’art. 2429, comma 2, del Codice Civile, al progetto di 

bilancio d’esercizio 2024 (01/01/2024 – 31/12/2024), approvata collegialmente ed in tempo utile per 

il suo deposito presso la sede della società, nei 15 giorni precedenti la data di convocazione 

dell’Assemblea di approvazione del bilancio. 

 

Il Collegio Sindacale informa che: 

 

- nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale di società non 

quotate emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti 

contabili, pubblicate a dicembre 2020 e vigenti dal 1° gennaio 2021 ed aggiornate con la 

nuova pubblicazione del 20 dicembre 2024 in vigore dal 01 gennaio 2024 che, come 

riportato nella loro premessa, sono applicabili in relazione alla predisposizione della 

relazione al bilancio relativo all’esercizio 2024; 

- ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e delle linee di comportamento relative ai codici adottati; 

- ha partecipato alle Assemblee degli Azionisti ed alle riunioni dell’Organo Amministrativo 

e sulla base delle informazioni disponibili non ha rilevato violazioni della Legge o dello 

Statuto, né operazioni manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

- ha acquisito dagli Amministratori e dai responsabili della struttura dedicata al controllo di 

gestione le dovute informazioni in merito all’andamento dell’attività sociale e sulle 

operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale deliberate e poste in 

essere durante l’esercizio, ivi compreso l’aggiornamento periodico e puntuale circa la 

situazione. contrattuale relativa alla concessione del ciclo idrico integrato; 

- nell’ambito della prescritta attività di vigilanza sull’operatività della società di revisione 

(incaricata della revisione legale dei conti), il Collegio Sindacale ha effettuato il periodico 

scambio di informazioni con i responsabili della stessa in merito all’attività svolta dalla 
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quale, in particolare, non sono emersi dati e notizie rilevanti che debbano essere 

evidenziati nella presente relazione; 

- ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 

sul funzionamento del sistema del controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, 

nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante richiesta di informazioni ai responsabili delle funzioni e alla Società incaricata 

alla revisione legale dei conti e dall’esame dei documenti aziendali non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire; 

- ha preso visione della relazione annuale dell’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001, dalla quale non sono emerse criticità rispetto al modello organizzativo 

che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

- ha effettuato specifici controlli esaminando, in ogni occasione, aspetti di carattere 

economico/amministrativo e i dati più significativi dei prospetti di bilancio, sia sotto 

l’aspetto economico sia finanziario-patrimoniale, non rilevando violazioni di legge, dello 

statuto, irregolarità o fatti censurabili; 

- ha vigilato sull’osservanza delle regole che disciplinano le operazioni con le parti correlate 

e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da rilevare; 

- non sono pervenute denunzie ex art. 2408 del Codice Civile; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, sono emersi fatti significativi di 

cui dare menzione nella presente relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 

2406 c.c.; 

- nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di 

amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15 D.L. n. 118/2021 o ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 25-octies D. Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. Non abbiamo ricevuto 

segnalazioni da parte dei creditori pubblici ai sensi e per gli effetti di cui art. 25-novies 

d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, o ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30-sexies D.L. 6 

novembre 2021, n. 152, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e successive 

modificazioni; 

- nel corso dell’anno 2024 il Collegio Sindacale si è riunito 4 volte, ha partecipato a 7 

riunioni del Consiglio di Amministrazione e ad una  Assemblea ordinaria; 

- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è 

coerente con quanto previsto dall’oggetto sociale; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti 

sostanzialmente invariati; 

- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate. 

- Si è conclusa l’operazione relativa alla cessione del ramo d’azienda “idrico” e,  a seguito 

di deliberazione dell’ATO del 20 dicembre 2024. 
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Bilancio di esercizio 

 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio 2024 chiuso al 31 dicembre 2024, redatto in 

conformità ai Principi contabili Internazionali (IAS/IFRS) promulgati dall’International Accounting 

Standard Board (IASB) e omologati dall’Unione Europea includendo sia gli International Financial 

Reporting Standards (IFRS), oltre alle interpretazioni dell’International Financial reporting 

Interpretation Committee (IFRIC), nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del 

D.Lgs. n. 38/2005. Non essendo a noi demandata la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 

sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della Relazione 

sulla Gestione, alla sua coerenza con il bilancio dell’esercizio e a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

La Situazione patrimoniale-finanziaria distingue le attività e passività correnti e non correnti così 

come previsto dallo IAS 1. 

Il Conto Economico è a scalare con le singole voci allocate per natura. 

Il Rendiconto finanziario è predisposto utilizzando il metodo indiretto, come consentito dallo IAS 7. 

Il Prospetto dei movimenti del Patrimonio Netto è stato predisposto secondo le disposizioni dello IAS 

1. 

 

Il progetto di bilancio dell’esercizio 2024 presenta in sintesi le seguenti risultanze: 

 

 

Stato patrimoniale  

Attività                                                                          32.480.918 

Passività (11.906.897) 

Capitale sociale e riserve   20.896.292 

Perdita d’esercizio 2024     (322.271) 

 

Conto economico  

Ricavi  13.390.017 

Cost (13.645.157) 

Margine operativo lordo     (255.140) 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni   (1.300.666) 

Risultato operativo netto   (1.555.806) 

Gestione finanziaria   (   662.018) 

Risultato al lordo delle imposte                                          (525.505) 

Imposte sul reddito      (203.234) 

Risultato di attività operative in esercizio al netto 

delle imposte 

  

     (322.271) 

 

      

     

     

    RISULTATO D’ESERCIZIO                                       (322.271) 

 

Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione 
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Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 è stato approvato dall’organo di 

amministrazione, composto dai prospetti relativi alla Situazione patrimoniale-finanziaria alla fine 

dell’esercizio, al Conto economico, al Conto economico complessivo, alle variazioni del Patrimonio 

netto ed al rendiconto finanziario, corredati dalle Note illustrative e dagli allegati che integrano la 

corretta informativa, volta a fornire un’adeguata rappresentazione della situazione patrimoniale e 

finanziaria, del risultato economico e dei flussi finanziari, contiene tutte le informazioni richieste 

dalle disposizioni in materia. 

 

Il collegio prende atto che l’operazione relativa alla cessione delle gestioni aggregate e scadute di 

ASVT S.p.A. ad Acque Bresciane S.r.l., ai sensi degli accordi sottoscritti tra le parti (ASVT e Acque 

Bresciane), in data 27 aprile 2024, Acque Bresciane S.r.l. è subentrata ad ASVT S.p.A.  si è conclusa. 

 

 

Si sottolinea comunque che, poiché  ASVT ha gestito il SII in regime di salvaguardia in forza della 

delibera della Conferenza d’Ambito n. 3 del 14 giugno 2006 fino al 31 maggio 2024, è stato 

sottoscritto da ASVT e Acque Bresciane, un Accordo Quadro validato dall’Ufficio d’Ambito che 

regolamenta  il subentro del nuovo gestore (Acque Bresciane)  nel ciclo idrico trasferito.  

Nello specifico viene stabilito che ASVT continuerà a svolgere, fino al 31 dicembre 2025, le attività 

di conduzione ed esercizio delle reti, al fine di assicurare la continuità e la qualità del servizio pubblico 

nei confronti dell’utenza e che quindi l’effettiva cessazione delle attività da parte di ASVT S.p.A. 

avverrà il 31 dicembre 2025.  

 

Il collegio ritiene di evidenziare le seguenti situazioni: 

 

Costo del lavoro 

Il collegio evidenzia che nonostante l’organico medio nell’esercizio 2024 è pari a 53 unità, con una 

variazione di due unità aggiuntive rispetto all’esercizio precedente, il costo del lavoro, al netto dei 

costi capitalizzati e comprensivo degli oneri sociali e del trattamento di fine rapporto, è risultato pari 

a 3.185 migliaia di euro con un incremento di circa 523.000 euro rispetto all’anno precedente. Si 

evidenzia la voce, per effetto della cessione del ramo idrico non sconta più la capitalizzazione per 

investimenti. 

Comunque questi maggiori costi sono stati rifatturati ad Acque Bresciane ai sensi dall’Accordo 

Quadro di cui sopra. 

 

 

Relazione della Società di Revisione sul bilancio 2024 

 

La Società di Revisione EY S.p.A. in data 19 febbraio 2024 ha rilasciato la propria relazione ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 nella quale attesta che a proprio giudizio: 

- Il bilancio d’esercizio di ASVT S.p.A. fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2024, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting 

Standards; 

- La Relazione sulla Gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2024 

ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
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Conclusioni 

Avuto riguardo a quanto sopra rappresentato il Collegio Sindacale ha pertanto vigilato: 

- sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

- sul funzionamento ed efficacia del Sistema di Controllo Interno; 

- sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile e sull’affidabilità dello stesso a 

rappresentare i fatti di gestione; 

- sulla conformità della redazione del bilancio ai principi contabili internazionali IAS/IFRS; 

- sull’osservanza delle norme di legge inerenti il procedimento di formazione, controllo e 

approvazione del Bilancio della Società. 

 

Tutto ciò premesso il Collegio Sindacale dichiara che nel corso dell’attività di vigilanza non sono 

emersi fatti censurabili, omissioni ed irregolarità tali da richiedere la denunzia agli organi competenti. 

In considerazione di quanto esposto il Collegio propone all’Assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso il 31/12/2024, così come redatto dagli Amministratori, unitamente alla Relazione 

sulla Gestione e non ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di destinazione dell’utile di 

esercizio. 

 

 

 

Brescia, 19 febbraio 2025 

 

Il Collegio Sindacale 

 

Genesio Lizza                                     Presidente 

 

Francesca Pighetti                             Sindaco effettivo 

 

Diego Paredi                                      Sindaco effettivo 
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Relazione della società di revisione indipendente 
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

Agli azionisti della 
Azienda Servizi Valtrompia S.p.A.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. 
(la Società), costituito dalla situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2024, dal conto 
economico, dal conto economico complessivo, dal prospetto delle variazioni dei conti di patrimonio 
netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note illustrative al bilancio 
che includono le informazioni rilevanti sui principi contabili applicati.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2024, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

 della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio 
d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che tuttavia non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti od eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze, e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori e della relativa informativa;

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dai principi di revisione internazionali (ISA Italia), tra gli altri aspetti, la portata e la 
tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
39

Gli amministratori della Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. sono responsabili per la predisposizione 
della relazione sulla gestione della Azienda Servizi Valtrompia S.p.A. al 31 dicembre 2024, inclusa la 
sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Azienda Servizi 
Valtrompia S.p.A. al 31 dicembre 2024 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Azienda Servizi 
Valtrompia S.p.A. al 31 dicembre 2024 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, c.2, lettera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Milano, 19 febbraio 2025

EY S.p.A.

Cristiano Socci
(Revisore Legale)
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